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PREMESSA 

 

 

Così come il bilancio preventivo, il rendiconto si inserisce nei rapporti interorganici tra gli Organi 

dell’Ente ed i Responsabili dei Servizi ed attua, nella separazione delle funzioni politiche dalle 

competenze gestionali, il principio generale del diritto secondo il quale qualsiasi gestione, 

comportando l’esercizio di un potere, deve culminare nella resa del conto a chi ha conferito il 

medesimo potere ed i mezzi necessari per esercitarlo. 

 

Il rendiconto ha quindi dal punto di vista sia tecnico-giuridico-contabile che politico-amministrativo 

una duplice funzione: 

− dare dimostrazione del complesso delle operazioni effettuate nell’ambito della gestione annuale 

e dei relativi risultati conseguiti, in riferimento agli obiettivi indicati negli strumenti di 

programmazione (in particolare il DUP, documento unico di programmazione ed il PEG, piano 

esecutivo di gestione); 

− favorire le verifiche ed i controlli, sia da parte degli organi dell’Ente che hanno conferito il potere 

di gestione ai responsabili dei servizi, sia da parte degli organi di controllo interni ed esterni. 

 

“Rendere il conto della gestione” si inserisce nel più vasto concetto di accountability, in quanto 

responsabilizzazione e dimostrazione della “capacità di rendicontare le proprie attività” con la 

partecipazione trasparente, neutrale ed attiva di tutti i responsabili dei servizi che possono verificare 

il grado di raggiungimento degli obiettivi. 

Ciò anche sotto l’aspetto di una effettiva comparabilità nel tempo dei dati, dei risultati e delle 

informazioni, al fine di poter capire ed analizzarne  gli andamenti anche attraverso gli indicatori di 

bilancio e le analisi puntuali effettuate attraverso gli allegati al documento stesso.  

 

La presente relazione è finalizzata ad integrare i documenti contabili (conto del bilancio, conto 

economico e stato patrimoniale) con analisi approfondite e significative per quanto concerne le 

risorse a disposizione ed il relativo impiego.  

 

Si tratta quindi di analisi di dettaglio che costituiscono sia un supporto informativo/comunicativo 

indispensabile a tutti i livelli di governo dell’Ente oltre che un supporto volto a rialimentare il 

processo decisionale rivolto alla futura programmazione.  

 

Il bilancio di previsione 2018-2020 è stato redatto in considerazione: 

 

- del rispetto dei principi contabili generali ed applicati alla contabilità finanziaria come stabiliti 

dall’art. 3, comma 1, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 

2014, n. 126; 

- della Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di Comuni” che ha ridisegnato confini e competenze dell’amministrazione 

locali trasformando le Province in Enti di secondo livello; 

- della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 

Province in attuazione della Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 

sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”, delle Convenzioni Quadro attuative del 

riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province e del nuovo assetto di quelle 

invece riallocate presso la Regione stessa; 

- della Legge di bilancio 2018; 

- del Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 45 

del 26.9.2016; 

- del Programma Triennale ed Elenco Annuale dei Lavori Pubblici 2018-2020; 
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- del buon andamento delle entrate proprie provinciali (IPT, RCA e Tributo ambientale - TEFA); 

- delle politiche di riduzione della spesa corrente effettuate negli scorsi anni su spese postali, 

quote associative e prestazioni di servizi diversi, nonché di azzeramento delle spese di 

rappresentanza e delle spese per incarichi e consulenze; 

- del contenimento delle spese di personale mantenute ai limiti di legge; 

- delle entrate dalla Regione Piemonte per personale e funzionamento delle funzioni delegate 

ex L.R. 23/2015, nonché dei rimborsi da Stato e Regione per il personale dei Centri per 

l’Impiego, la cui definitiva collocazione è avvenuta a partire dal mese di novembre 2018. 

 

I criteri e le misure adottate per riuscire, da un lato, a mantenere gli equilibri di bilancio ed il rispetto 

dei vincoli di finanza pubblica, e dall’altro, a garantire nel contempo i fabbisogni dei servizi essenziali 

per il territorio sono stati i seguenti:  

 

- conferma della fiscalità provinciale nelle misure massime consentite dalle norme; 

- utilizzo di tutte le maggiori entrate realizzate (al netto delle minori); 

- utilizzo avanzo di amministrazione vincolato e non vincolato prioritariamente rivolto agli 

investimenti e nei limiti possibili dai vincoli di finanza pubblica; 

- utilizzo fondo di riserva;  

- accentramento e contenimento delle spese economali e degli acquisti; 

- potenziamento azioni di controllo della spesa e dei costi sostenuti; 

- revisione ordinaria dei residui attivi e passivi; 

- nuove operazioni di assunzione mutui e investimenti assistiti da interventi previsti negli 

“spazi finanziari” di cui al Decreto Mef del 9.2.2018;  

- rimodulazione del debito pregresso mediante operazioni di rinegoziazione di mutui ed 

estinzione anticipata di prestiti; 

- verifica settimanale dell’andamento dei flussi complessivi di entrata e spesa in termini di 

cassa con contestuale controllo sistematico dei fondi sui conti di tesoreria al fine di evitare il 

ricorso ad anticipazioni di cassa. 

 

Nella presente relazione l’attenzione è stata posta distintamente per i seguenti fatti gestionali: 

 

1) analisi delle entrate – nel loro complesso e nel dettaglio – onde permettere una lettura sia 

degli andamenti dei flussi e sia delle criticità tipiche della attuale impostazione della finanza 

provinciale; 

 

2) analisi delle spese – sia in termini prettamente contabili che in termini di 

programmi/progetti/obiettivi – mediante l’illustrazione di dettaglio per servizi/centri di 

responsabilità; 

 

3) analisi degli equilibri di bilancio e del risultato della gestione con la dimostrazione della loro 

composizione e realizzazione; 

 

4) illustrazione delle norme sul pareggio di bilancio, definitivamente superato a decorrere dal 

2019 grazie alla Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019); 

 

5) rilevazione degli indicatori di bilancio previsti dal Ministero dell’Interno, con decreto del 28 

dicembre 2018; 
 

6) delucidazione sulle quote accantonate del risultato di amministrazione per il fondo crediti di 

dubbia esigibilità ed il fondo contenzioso; 

 

7) rilevazione dei fatti gestionali sotto il profilo economico-patrimoniale. 
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1.1. GESTIONE COMPETENZA 2018 
 

Le entrate di competenza sono rappresentate per il 72% circa da tributi e trasferimenti, 

corrispondenti ai primi due titoli di bilancio, mentre le entrate in conto capitale da trasferimenti e 

alienazioni di beni rappresentano il 10% circa. Il resto delle entrate ha carattere residuale.  

 

Le percentuali di realizzo, date dal rapporto tra accertamenti e previsioni definitive, sono evidenziate 

nell’ultima colonna della tabella sotto riportata e rilevano un andamento coerente tra quanto 

previsto in entrata in sede definitiva e quanto accertato. 

 

 

ENTRATE 

PREVISIONI 

INIZIALI  

2018 

compo-

sizione 

% 

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

2018 

compo-

sizione 

% 

realizzo 

previs.def./ 

prev.iniz. 

% 

ACCERTAMENTI  

2018 

compo-

sizione 

% 

realizzo 

accert./ 

prev.def. 

% 

Titolo 1 – 

Entrate tributarie 
49.691.000,00 54,84% 51.070.061,71 60,74% 102,78% 51.094.592,21 62,68% 100,05% 

Titolo 2 – 

Trasferimenti 

correnti da Stato, 

Regione ed altri 

Enti pubblici 

12.512.000,00 13,81% 7.833.822,62 9,32% 62,61% 7.848.743,82 9,63% 100,19% 

Titolo 3 – Entrate 

extratributarie 
4.225.000,00 4,66% 5.133.468,31 6,11% 121,50% 4.640.210,65 5,69% 90,39% 

Titolo 4 – Entrate 

in conto capitale 

da trasferimenti e 

alienazione di 

beni 

17.015.546,70 18,78% 9.124.628,38 10,85% 53,63% 8.298.674,83 10,18% 90,95% 

Titolo 5 – Entrate 

da alienazione di 

attività finanziarie 

0,00 - 0,00 - - 0,00 - - 

Titolo 6 – 

Accensione di 

prestiti 

1.602.473,88 1,77% 4.221.233,83 5,02% - 4.266.594,54 5,23% 101,07% 

Titolo 7  – 

Anticipazioni da 

Istituto tesoriere 

0,00 0,00% 0,00 - - 0,00 - - 

Titolo 9 – Entrate 

per conto terzi e 

partite di giro 

5.564.000,00 6,14% 6.690.462,44 7,96% 120,25% 5.371.019,04 6,59% 80,28% 

Totale titoli 1-9 

Entrate 
90.610.020,58 100,00% 84.073.677,29 100,00% 92,79% 81.519.835,09 100,00% 96,96% 

Utilizzo avanzo di 

amministrazione  
8.881.526,68   20.911.125,72         

 

Totale generale 99.491.547,26   104.984.803,01         
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Per meglio comprendere gli scostamenti evidenziati si estende l’analisi alle singole risorse di entrata. 

 

 

1.1.1 Titolo 1 – Entrate tributarie 

 

Entrate tributarie 
Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

Definitive 
Accertamenti 

Composiz. 

accerta-

menti 

% 

Realizzo  

accert./ 

prev.def.

% 

R.C.A. 22.400.000,00 22.960.000,00 22.804.299,74 44,63% 99,32% 

I.P.T. 23.000.000,00 23.560.000,00 23.525.740,22 46,04% 99,85% 

Tributo per l'esercizio 

delle funzioni di 

tutela, protezione e 

igiene dell'ambiente 

(TEFA) 

3.500.000,00 3.870.000,00 4.080.345,60 7,99% 105,44% 

Tributo speciale per il 

deposito in discarica 

dei rifiuti solidi 

700.000,00 584.061,71 584.061,71 1,14% 100,00% 

Diritti e proventi 

diversi 
91.000,00 96.000,00 100.144,94 0,20% 104,32% 

Totale Titolo 1 49.691.000,00 51.070.061,71 51.094.592,21 100,00% 100,05% 

 

 

 

Entrate tributarie
62,68%

Entrate da trasferimenti 
correnti
9,63%

Entrate extratributarie
5,69%

Entrate in conto capitale 
da trasferimenti e 
alienazioni di beni

10,18%

Entrate da alienazione di 
attività finanziarie

0,00%

Accensione di prestiti
5,23%

Servizi c/terzi
6,59%

COMPOSIZIONE ENTRATE PER TITOLI
Anno 2018
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IPT
46,04%

RCA
44,63%

TEFA
7,99%

Tributo deposito rifiuti
1,14% Diritti e proventi diversi

0,20%

COMPOSIZIONE ENTRATE TRIBUTARIE
Anno 2018

 

− Imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli 

a motore (R.C.A.) 

Nel 2015 l’aliquota dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 

circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, è stata aumentata, con facoltà prevista 

dall'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68, nella misura di 0,5 punti percentuali, 

portandola dal 15,50% alla misura massima del 16,00%. Tale aliquota è stata poi riconfermata 

negli anni successivi. 

Nel rispetto del divieto di compensazione delle partite, gli accertamenti sono stati contabilizzati 

al lordo dei recuperi sui tagli operati dallo Stato ai sensi dell’art. 1, comma 418, della Legge n. 

190/2014 (contenimento della spesa pubblica - saldo anno 2017) e degli art. 19, co.1, e 47, co.2 

lett.c) del D.L. n. 66/2014 (costi della politica e spese per incarichi e consulenze – quota parte 

anno 2018).  

Detti tagli hanno voluto dire un recupero sull’imposta R.C.A. di € 421.020,28 a saldo 2017 e di € 

3.844.443,90 quale quota parte anno 2018, pari a complessivi € 4.265.464,18. 

Il gettito è risultato superiore rispetto alle previsioni iniziali. 

 

− Imposta provinciale di trascrizione (I.P.T.) 

Con l’utilizzo della facoltà prevista dall’art. 56, comma 2, del D.Lgs. n. 446 del 15/12/1997, dal 1° 

gennaio 2013 la misura delle tariffe base dell’IPT è stata incrementata dal 20% al 30%. Tale 

aumento è stato riconfermato anche per gli anni a seguire. 

Dal 2014, peraltro, l’aumento di gettito è stato controbilanciato dalla riduzione della base 

imponibile generata dalla modifica introdotta nello stesso D.Lgs. n. 446/97 con la Legge di 

stabilità per il 2014, che ha previsto l’esenzione a favore dei locatari che riscattano i veicoli 

oggetto di contratto di leasing.  

Come per l’imposta sulle assicurazioni, anche l’I.P.T. è stata soggetta nel 2018 al recupero da 

parte dello Stato di € 1.279.557,52, quale saldo 2017 del contributo alla finanza pubblica dovuto 

da questo Ente ai sensi dell’art. 1, comma 418, della Legge n. 190/2014.  

Analogamente, gli accertamenti sono stati contabilizzati al lordo dei recuperi in oggetto. 

Il gettito ha presentato un andamento superiore rispetto alle previsioni iniziali. 

 

Complessivamente nel 2018 i recuperi statali hanno generato minori incassi per € 5.545.021,70. 

 

− Tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 

(T.E.F.A.) 

Il gettito del tributo di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/92, essendo prelevato contestualmente 

alla tassa smaltimento rifiuti comunale, ne riflette inevitabilmente l’andamento e richiede alla 

Provincia un costante monitoraggio volto ad una ricognizione dei versamenti effettuati dai 
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Comuni. Le maggiori entrate del 2018 (+ € 210.345,60 rispetto alle previsioni definitive) sono 

legate proprio ad una continua azione di recupero degli importi dovuti dai Comuni, effettuata 

attraverso l’analisi dei versamenti a titolo TEFA riscossa su TARES/TARI e sugli edifici scolastici 

sia negli anni precedenti che nell’esercizio in esame. 

L’aliquota provinciale applicata per l’anno 2018 è confermata nella misura del 5%.  

 

− Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi  

La Legge n. 549/95 che, all’art. 3, commi 24-40, aveva previsto un gettito a favore delle Province 

della quota del 10% del tributo, a fine 2015, con Legge n. 221 del 28 dicembre, è stata modificata 

in maniera sostanziale, sopprimendo la previsione in oggetto e devolvendo l’introito  

interamente alle Regioni. 

Le Province piemontesi e la Città Metropolitana di Torino hanno continuato peraltro ad 

esercitare le funzioni previste dall’art. 4 della L.R. n. 39/96 relative alla riscossione del tributo, 

nonché del relativo contenzioso tributario e amministrativo, tant’è che a fine 2016, con L.R. n. 24 

che ha modificato la precedente L.R. n. 16 dello stesso anno, è stato previsto di corrispondere ai 

suddetti Enti dal 1° gennaio 2017 un contributo di valore corrispondente al 10% del tributo 

riscosso nell’anno precedente, in attesa di emanazione della legge regionale di riordino delle 

funzioni.  

La nuova L.R. n. 1/2018 ha definitivamente previsto l’abrogazione dell’art. 4 della citata L.R. n. 

39/1996 solo a decorrere dal 1° gennaio 2019, prevedendo conseguentemente che dette 

funzioni dovessero continuare ad essere esercitate dalla Città Metropolitana di Torino e dalle 

Province fino al 31/12/2018 e, pertanto, il contributo di cui sopra è stato riconosciuto anche per 

l’anno 2018. 

Le previsioni definitive sono state allineate con il gettito effettivo del tributo. 
 

 

Come negli esercizi passati, anche nel corso del 2018 l’azione di monitoraggio settimanale e mensile 

del gettito tributario è avvenuta costantemente, soprattutto in relazione alle imposte maggiormente 

significative, ossia l’imposta provinciale di trascrizione (IPT), l’imposta sulle assicurazioni (RCA) ed il 

tributo speciale per il deposito in discarica.  

 

Il grafico che segue mette ancora in evidenza i gettiti forniti dalle entrate tributarie dell’Ente nel 

triennio 2016-2018. 

 

 

48.977 

49.991 
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Gli anni 2016 -2018 hanno visto una situazione stabilizzata in lieve crescita degli introiti di carattere 

tributario, dovuta a moderati incrementi di tutte e tre le imposte maggiormente significative. 

 

 

1.1.2  Titolo 2 – Trasferimenti correnti (da Stato, Regione ed altri Enti Pubblici) 

 
Questo titolo accoglie le risorse trasferite principalmente da Stato e Regione, come evidenziato nella 

tabella che segue.  

 

Le entrate da altri Enti Pubblici riguardano quasi esclusivamente i proventi delle sanzioni riversati dai 

Comuni derivanti dall’accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità ai sensi dell’art. 142 

del D.Lgs. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada”. 

 

Trasferimenti 

correnti da Stato, 

Regione ed altri 

Enti pubblici 

Previsioni 

Iniziali 

Previsioni 

Definitive 
Accertamenti 

Compos. 

accerta-

menti  

% 

Realizzo 

accert./ 

prev.def. 

% 

 

Stato 7.300.000,00 1.880.171,08 1.880.171,08 23,96% 100,00% 

 

Regione 5.135.000,00 5.084.412,25 5.058.835,84 64,45% 99,50% 

 

Altri Enti Pubblici 77.000,00 869.239,29 909.736,90 11,59% 104,66% 

Totale Titolo 2 12.512.000,00 7.833.822,62 7.848.743,82 100,00% 100,19% 

 
Le percentuali di realizzo, date dal rapporto tra accertamenti e previsioni definitive, sono evidenziate 

nell’ultima colonna della tabella e rilevano un andamento coerente tra quanto previsto in entrata in 

sede definitiva e quanto accertato. 

 

 
 

 

1.1.2.1  I trasferimenti dallo Stato 

 

Per quanto concerne i trasferimenti erariali, a partire dall’anno 2012 il sistema è stato riformulato dal 

D.Lgs. 6.5.2011 n. 68 recante disposizioni in materia di autonomia di entrata delle Regioni a statuto 

ordinario e delle Province, che ha dato luogo al cosiddetto “federalismo provinciale”.  

 

da Stato
23,96%

da Regione
64,45%

da altri Enti Pubblici
11,59%

COMPOSIZIONE ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI
Anno 2018
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In base a tale nuova impostazione l’art. 18 del citato decreto ha previsto la soppressione 

dell’addizionale provinciale all’accisa sull’energia elettrica e di tutti i vecchi trasferimenti erariali 

(fondo ordinario – fondo fiscalità locale – perequativo – compartecipazione irpef – fondo iva 

trasporti). Per contro, è stato istituito il fondo sperimentale di riequilibrio che nell’idea originaria 

avrebbe dovuto compensare e sostituire i trasferimenti erariali fino ad allora erogati. 

 

Per la Provincia di Cuneo – a maggio 2012 – la composizione del Fondo Sperimentale di Riequilibrio 

risultava così determinata: 

 

Fondo sperimentale di riequilibrio - quota in proporzione alle spettante virtuali 2012 8.192.497,38 

Fondo sperimentale di riequilibrio - quota per soppressa add.le prov. energetica 5.211.105,41 

Fondo sperimentale di riequilibrio - quota in base alla popolazione residente 598.020,15 

Fondo sperimentale di riequilibrio - quota per estensione territoriale 2.215.438,06 

Assegnazione da federalismo provinciale anno 2012 16.217.061,00 

 

Tale fondo, tuttavia, non è mai stato erogato nell’importo inizialmente determinato.  

 

Nel 2012 è infatti intervenuto il D.L. 6.7.2012 n. 95 – convertito in Legge 7.8.2012 n. 135 - la c.d. 

“spending review”, che all’art. 16, comma 7, riduceva per le Province il fondo sperimentale di 

riequilibrio di 500 milioni di euro per l’anno 2012, di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2013 e 2014 e di ulteriori 1.050 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015. 

  

Per la Provincia di Cuneo ciò ha comportato, unitamente alla soppressione dell’addizionale 

sull’energia elettrica nonché per gli effetti dei tagli già operati dal D.L. 31.05.2010 n. 78 - convertito in 

Legge 30.07.2010 n. 122 - un peggioramento delle entrate correnti a disposizione rispetto al 2010 

ovvero ante riforma dei trasferimenti erariali. 

 

La Legge 24.12.2012 n. 228 (legge di stabilità 2013) ha poi ulteriormente aggravato la situazione 

apportando, con la modifica dell’art. 16, comma 7, del D.L. n.95/2012, una nuova riduzione del fondo 

sperimentale di riequilibrio di ulteriori 400 milioni, ossia 200 milioni di euro di maggiore riduzione per 

ciascuno degli anni 2013 e 2014 (pari ad riduzione complessiva di 1.200 milioni) e ulteriori 200 milioni 

di euro a decorrere dall’anno 2015 (pari ad una riduzione complessiva di 1.250 milioni). 

 

Il fondo sperimentale di riequilibrio è conseguentemente stato rideterminato nel 2013 a soli € 

2.127.459,27 e ridotto ancora negli anni successivi sino all’importo di € 1.463.061,35 del 2018. 

 

Per contro, in seguito all’approvazione della Legge n. 56/2014 che prevedeva una radicale 

trasformazione delle Province in Enti di area vasta in vista della riforma costituzionale allora in atto è 

intervenuto il DL n. 66/2014 che, agli artt. 19 e 47, ha chiamato le Province a concorrere alla finanza 

pubblica mediante contributi da versare all’erario per riduzione dei costi della politica di 69 milioni di 

euro a decorrere dall’anno 2016 e per riduzione delle spese per beni e servizi, autovetture e incarichi 

di consulenza di  516,7 milioni di euro  per ciascuno degli anni dal 2015 al 2018. 

 

La successiva Legge n. 190/2014 – legge di stabilità 2015 – ha previsto all’art.1, co. 418, per le 

Province e le Città Metropolitane un ulteriore concorso alla finanza pubblica di tre miliardi di euro 

per il triennio 2015-2017 che a decorrere dal 2017 è stato complessivamente quantificato per le 

Province in  1.950 milioni di euro, in quanto ridotto da un contributo di  650 milioni di euro assegnato 

dallo Stato con L. n. 232/2016, art.1, co. 439. 

 

Lo stesso concorso alla finanza pubblica è stato ulteriormente ridotto nel 2018 da assegnazioni 

statali, previste in detrazione al taglio, disposte con L. n. 208/2015, art.1, co. 754 – legge di bilancio 
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2016 – pari a 220 milioni di euro,  con L. n. 205/2017, art.1, co. 838 – legge di bilancio 2018 – pari a 

317 milioni di euro e ancora con il DL n. 50/2017, art.20, co. 1, pari a 180 milioni di euro. 

 

I dati in sintesi riepilogati a livello nazionale hanno significato per la Provincia di Cuneo  una 

situazione di trasferimenti statali e di contributi alla finanza pubblica relativamente all’anno 2018 

come quantificata nella seguente tabella (sito web del Ministero dell’Interno): 

 

Assegnazioni da federalismo 1.463.061,35 

Contributi non fiscalizzati da federalismo 24.820,73 

Contributi spettanti per fattispecie specifiche di legge 232.747,74 

Totale attribuzioni 1.720.629,82 

 

Contributo alla finanza pubblica 2018 per complessivi 69 mln Art. 19, c. 1, 

D.L. 66/2014 -632.640,27 

Concorso finanza pubblica totale cumulato 2018 Art. 1, c. 418, L. 190/2014 -7.906.669,63 

Contributo alla finanza pubblica 2018 per complessivi 516,7 mln Art. 47, c. 2 , 

D.L. 66/2014 -6.002.132,12 

Totale contribuzioni alla finanza pubblica -14.541.442,02 

 

Alle attribuzioni statali vanno aggiunti € 159.541,26, saldo dell’alluvione 2016, che, aggiunte, hanno 

determinato l’importo accertato di € 1.880.171,08 indicato nella tabella di cui al punto 1.1.2. 

 

E’ evidente come la Provincia di Cuneo si sia trovata ad operare con limitate attribuzioni di risorse e, 

per contro, con cospicui versamenti in favore dello Stato. 

 

 

1.1.2.2  I trasferimenti dalla Regione 

 

Per quanto attiene ai trasferimenti regionali, va evidenziato che il Piemonte è sempre stato 

caratterizzato da una forma di decentramento amministrativo molto spinto avvenuto in seguito 

all’emanazione del D.Lgs. 31.3.1998 n. 112.  

 

In particolare, le Province hanno ricevuto dalla Regione Piemonte – dal 2000 in poi - ampi settori di 

attività amministrative mediante attribuzione, conferimento o delega di funzioni di governo di area 

vasta in materia di ambiente, trasporto pubblico locale, viabilità ex ANAS, servizi per l’istruzione, 

agricoltura, formazione professionale, cultura, turismo, caccia e pesca, protezione civile.  Ciò ha 

comportato, per effetto delle leggi regionali e di appositi DPCM degli anni 2000 e 2001, il 

trasferimento di risorse finanziarie, umane e strumentali, in particolare mediante la costituzione di 

un fondo per le spese di funzionamento e di un fondo per l’esercizio delle funzioni conferite. 

Tale processo è stato attuato in modo coerente fino a tutto l’anno 2010. 

 

A partire dal 2011 i trasferimenti per le finalità previste dalle Leggi Regionali n. 44/2000, n. 5/2001 e 

n. 17/1999 sono stati accorpati nel cd. “Fondo Unico Regionale”. Ma è proprio con il 2011 che è 

iniziata la decrescita delle risorse assegnate per l’esercizio di tali funzioni.  

La contrazione avvenuta negli anni del fondo per l’esercizio delle funzioni conferite se, da un lato, è 

stata determinata dalla riduzione della componente della quota statale per effetto dei tagli dei fondi 

operati sui finanziamenti alle Regioni a statuto ordinario, dall’altro lato, tuttavia, è stata provocata 

dalla Regione stessa che, in relazione alla propria quota, non ha effettuato allocazioni di bilancio 

coerenti con gli obblighi a suo tempo assunti nei confronti delle Province. 
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E’ di tutta evidenza che tali riduzioni hanno rappresentato per le Province Piemontesi, sia in termini 

di competenza che di cassa, criticità e condizionamenti tali da colpire anche le altre tradizionali 

funzioni provinciali, sottraendo ad esse risorse compensative. 

 

Le criticità sopra evidenziate hanno poi trovato una loro definizione nella Legge Regionale n. 23 del 29 

ottobre 2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 

7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni)", nelle Convenzioni Quadro attuative del riordino delle funzioni amministrative conferite alle 

Province e nel nuovo assetto di quelle invece riallocate presso la Regione stessa. 

 

Sulla base di tali nuovi accordi alla Provincia di Cuneo sono state ridelegate dalla Regione Piemonte le 

seguenti funzioni: 

 

• cave 

• caccia e pesca 

• acque minerali e termali 

• energia 

• istruzione, limitatamente al diritto allo studio e integrazione scolastica di alunni disabili 

• difesa del suolo 

• politiche giovanili 

• politiche sociali, limitatamente all’ufficio di pubblica tutela e ad attività circoscritte  

• protezione civile 

• turismo e sport 

• trasporti pubblici 

Sono state invece riallocate in capo alla Regione le funzioni riguardanti l’agricoltura (ad eccezione 

della vigilanza e delle antisofisticazioni vinicole che sono in avvalimento alla Provincia), le funzioni di 

polizia mineraria, la cultura, la formazione professionale, le politiche sociali e il vincolo idrogeologico.  

I servizi per il lavoro sono stati collocati in capo all’Agenzia Piemonte Lavoro a partire dal mese di 

novembre 2018. 

 

A fronte del nuovo riordino delle funzioni come sopra delineato, il quadro dei trasferimenti regionali 

nel 2018 ha riguardato sia ancora le vecchie competenze previste dalle leggi regionali n. 44/2000, n. 

5/2001 e n. 17/1999, sia le spese di funzionamento  e di personale delle funzioni ridelegate in base 

alle Convenzioni Quadro, come evidenziato nella tabella che segue.   

 

A titolo prudenziale ed al fine di garantire nel tempo gli equilibri di bilancio è stato accertato 

esclusivamente quanto impegnato formalmente dai competenti settori regionali, ritenendo di 

assicurare nel contempo la copertura finanziaria con le maggiori entrate proprie provinciali realizzate 

in corso d’anno. 
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FUNZIONI 
Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

Definitive 
Accertamenti 

Composiz. 

accertamenti 

% 

Realizzo  

accert./ 

prev.def. 

% 

trasferimenti su LL.RR. n. 

44/2000, n. 5/2001 e n. 

17/1999 e per spese di 

funzionamento e personale 

delle funzioni ridelegate 

4.072.000,00 4.268.863,00 4.333.751,68 85,67% 101,52% 

istruzione (diritto allo 

studio) 
973.000,00 381.112,17 380.647,08 7,52% 99,88% 

energia (contr. diagnostici) 90.000,00 149.772,21 59.772,21 1,18% 39,91% 

politiche sociali (rete contro 

le discriminazioni) 

                            

-   
13.409,30 13.409,30 0,27% 100,00% 

caccia e pesca  
                          

-   
142.480,23 142.480,23 2,82% 100,00% 

risarcimento danni alle 

produzioni agricole 

                              

-   
128.775,34 128.775,34 2,55% 100,00% 

TOTALE 5.135.000,00 5.084.412,25 5.058.835,84 100,00% 99,50% 

 

 

 

1.1.3  Titolo 3 - Entrate extratributarie 

 

 

Entrate  

extratributarie 

Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

Definitive 
Accertamenti 

Composiz. 

accerta- 

menti 

% 

Realizzo  

accert./ 

prev.def. 

% 

Proventi da vendita di 

beni e servizi pubblici 
2.820.000,00 2.831.549,70 2.654.368,28 57,20% 93,74% 

Proventi da controllo e 

repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 
622.000,00 1.314.000,00 1.178.401,17 25,40% 89,68% 

Interessi attivi 2.000,00 2.000,00 117,49 0,00% 5,87% 

Rimborsi e altre entrate 

correnti 
781.000,00 985.918,61 807.323,71 17,40% 81,89% 

Totale Titolo 3 4.225.000,00 5.133.468,31 4.640.210,65 100,00% 90,39% 
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Il titolo terzo è caratterizzato da forte aleatorietà negli incassi in quanto comprende le seguenti 

tipologie principali di entrata: 

 

- Proventi da vendita di beni e servizi pubblici. 

Gli introiti derivanti dalla prestazione dei servizi scaturiscono da autorizzazioni e spese istruttorie. 

I proventi da gestione dei beni provengono: dalla concessione delle sale del Centro Incontri e Sala 

mostre e dalla gestione diretta delle acque demaniali, i cui introiti sono commisurati alle utenze 

effettive registrate nel corso dell’esercizio ed alle tariffe per essi determinate; dai canoni e 

sovracanoni, dai fitti attivi da fabbricati e terreni di proprietà dell’Ente; dagli introiti per le 

concessioni delle acque minerali.  La posta più significativa è rappresentata dal canone per 

l’occupazione spazi ed aree pubbliche provinciali (COSAP), che nel 2018 ha dato un apporto ai 

fondi provinciali di € 713.570,76, di poco superiore all’importo di € 684.967,64 incassato nel 

2017. 

 

- Proventi da controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti. 

Tale entrata accoglie le sanzioni irrogate dall’Ente - in materia di caccia e pesca, conservazione 

del patrimonio naturale e assetto ambientale, smaltimento rifiuti e acque reflue, trasporti e 

utilizzo delle risorse idriche - nell’ambito delle rispettive funzioni ispettive, in seguito a violazione 

della normativa specifica. Nel 2018 gli accertamenti complessivi hanno avuto carattere di 

eccezionalità, attestandosi su poco oltre il milione di euro. 

 

- Interessi attivi. 

Trattasi di componente irrilevante di entrata, in quanto gli interessi attivi su quote di mutui non 

erogate sono in continua diminuzione per effetto delle erogazioni e dei tassi di interesse negativi. 

Analogamente per gli interessi attivi sui conti di tesoreria, in relazione ai quali giocano a sfavore 

sia l’andamento ai minimi storici dei tassi di interesse nonché la gestione di cassa in tesoreria 

unica. 
 

- Rimborsi e altre entrate correnti 

Riguardano le categorie di entrata relative: ai rimborsi per spese di gestione (riscaldamento, 

illuminazione, ecc.) da parte di utilizzatori e affittuari di beni provinciali - quali palestre e locali 

vari – che è la posta più significativa; ai rimborsi per risarcimenti danni al patrimonio provinciale, 

nonché ai rimborsi per attività legale con esito favorevole e al recupero crediti di varia natura. 

Tali entrate risentono dell’andamento variabile della gestione dell’anno, per le quali gli 

scostamenti non rivestono particolare significato. 

 

 

Proventi da vendita di 
beni e servizi pubblici

57,20%

Proventi da controllo e 
repressione irregolarità e 

illeciti
25,40%

Interessi attivi
0,00%

Rimborsi e altre entrate 
correnti
17,40%

COMPOSIZIONE ENTRATE  EXTRATRIBUTARIE
Anno 2018
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L’andamento di tale tipologia di entrata nel triennio 2016-2018 evidenzia l’assestamento degli incassi 

sui 4.000.000 di euro circa all’anno, con un’imprevedibile variabilità da un esercizio all’altro, come 

evidenziato nella tabella e nei grafici che seguono. 

 

 

2016 2017 2018 

Entrate 

extratributarie 
Accertamenti 

composiz. 

accertam. 

% 

Accertamenti 

composiz. 

Accertam. 

% 

Accertamenti 

composiz. 

Accertam. 

% 

Proventi da vendita 

di beni e servizi 

pubblici 

2.636.272,38 55,07% 2.669.906,95 64,04% 2.654.368,28 57,20% 

Proventi da controllo 

e repressione delle 

irregolarità e degli 

illeciti 

844.528,40 17,64% 654.979,05 15,71% 1.178.401,17 25,40% 

Interessi attivi 2.228,99 0,05% 287,69 0,01% 117,49 0,00% 

Rimborsi e altre 

entrate correnti 
1.304.119,17 27,24% 843.879,69 20,24% 807.323,71 17,40% 

Totale Titolo 3 4.787.148,94 100,00% 4.169.053,38 100,00% 4.640.210,65 100,00% 

 

 

 

 
 

La variabilità degli introiti del titolo 3 è data essenzialmente dagli incassi da sanzioni.  

I proventi derivanti dalla gestione dei beni e dei servizi dell’Ente sono pressoché costanti nel tempo; 

anche i rimborsi si stanno assestando in quanto il picco del 2016 è dovuto essenzialmente ai rimborsi 

€ 4.787

€ 4.169

€ 4.640

2016 2017 2018

E
U

R
O

TITOLO III: ANDAMENTO ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE

NEL TRIENNIO 2016-2018

(valori in migliaia di euro)
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degli emolumenti del personale in comando presso altri Enti che in quell’esercizio, così come nel 

2015, ha registrato punte di incassi in relazione al processo di riforma delle Province di quegli anni. 

Il crollo degli interessi attivi è coerente con il regime di tesoreria unica e l’andamento dei mercati 

finanziari, raggiungendo un valore irrilevante sia nel 2017 che nel 2018.  

 

 

 
 

 

In ultimo, il grafico seguente analizza l’andamento degli ultimi anni della composizione delle fonti di 

finanziamento di parte corrente, ossia il rapporto tra le risorse proprie, date dai titoli 1 e 3, e le 

risorse trasferite, date al titolo 2. 

 

Appare evidente dal 2015 al 2016 la riduzione significativa dei trasferimenti statali e regionali, che 

diminuiscono drasticamente nel 2018. Le entrate proprie presentano un gettito assestato su 50 

milioni di euro l’anno, con una punta proprio nel 2018, che peraltro non è andata a compensare la 

drastica diminuzione delle risorse trasferite in sede statale e regionale.  
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€ 3.000 
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PROVENTI DA VENDITA DI 

BENI E SERVIZI PUBBLICI
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PROVENTI DA CONTROLLO E 

REPRESSIONE 

IRREGOLARITA' E ILLECITI

€ 845 € 655 € 1.179 

INTERESSI ATTIVI € 2 € - € -

RIMBORSI E ALTRE ENTRATE 

CORRENTI
€ 1.304 € 844 € 807 

ANDAMENTO ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE: 

Dettaglio per categorie nel triennio 2016-2018
(valori in migliaia di euro)
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La composizione percentuale delle entrate correnti, evidenziata dai grafici che seguono, mostra i 

rapporti di forza tra le varie voci di entrata corrente. 

 

Le entrate proprie nel 2015 erano pari al 58% del totale delle entrate correnti, mentre nel 2016 

rappresentavano il 67%, a seguito dell’incremento di aliquota dell’imposta RCA deliberata nel 2015 

ed i recuperi T.E.F.A., resi necessari per compensare la continua diminuzione dei trasferimenti statali 

e regionali. Nel 2017 le stesse entrate si alzano al 68% del totale e ancora all’87% nel 2018.  

 

I trasferimenti regionali sono in costante diminuzione a seguito del processo di riforma delle 

Province: dal 38% nel 2015 passano al 15% nel 2017, per ridursi ancora al 9% nel 2018. 

 

Per contro, i trasferimenti erariali erogati alle Province a fronte degli insostenibili contributi alla 

finanza pubblica hanno aumentato progressivamente il loro peso sul complesso delle entrate 

correnti, passando dal 4% del 2015 al 10% del 2016 per arrivare al 17% nel 2017. 

Nel 2018 sono diminuiti i contributi alla finanza pubblica a carico delle Province, ma non sono 

diminuiti in misura proporzionale i trasferimenti erariali che arrivano a pesare solo il 3% circa sul 

totale delle entrate correnti.  
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1.1.4  Titolo 4 – Entrate in conto capitale da trasferimenti e alienazione di beni 
 

 

Entrate in conto capitale 

da trasferimenti e 

alienazioni di beni 

Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

Definitive 
Accertamenti 

Composiz. 

accertamenti 

% 

Realizzo  

accert./ 

prev.def. 

% 

Trasferimenti di capitale 

dallo Stato 
7.378.327,37 3.476.670,38 2.641.687,85 31,83% 70,59% 

Trasferimenti di capitale 

dalla Regione 
6.992.247,85 3.481.095,27 3.479.953,35 41,94% 0,06% 

Trasferimenti di capitale 

da altri Enti pubblici 
278.889,80 278.889,80 278.889,80 3,36% 100,00% 

Trasferimenti di capitale 

da altri soggetti 
1.936.887,70 1.677.972,93 1.677.972,93 20,22% 100,00% 

Alienazione di beni 

materiali e immateriali 
429.193,98 210.000,00 220.170,90 2,65% 104,84% 

Totale Titolo 4 17.015.546,70 9.124.628,38 8.298.674,83 100,00% 90,95% 

 
 

 
 

 

Relativamente ai trasferimenti statali le previsioni definitive del 2018 hanno dovuto scontare, 

rispetto a quelle iniziali, il quasi totale mancato trasferimento dell’intervento per il prosieguo della 

realizzazione delle opere complementari al completamento dell’Autostrada Cuneo-Asti; per contro è 

intervenuta l’erogazione del trasferimento di € 2.158.764,72 per la manutenzione straordinaria della 

rete viaria provinciale – annualità 2018 – ai sensi della Legge n. 205/2017 (legge di bilancio 2016), art. 

1, comma 1076. 

L’esercizio è stato chiuso con l’effettiva attribuzione dei trasferimenti previsti. 

 

Anche per quanto attiene i trasferimenti regionali in conto capitale sono stati scontati minori 

contributi per l’edilizia scolastica che hanno portato ad una diminuzione delle previsioni definitive 

rispetto alle iniziali.  

Gli accertamenti maggiori del 2018 hanno riguardato contributi concessi per il finanziamento di 

interventi in materia di viabilità per € 1.158.625,00, di edilizia scolastica per € 583.062,96 e per 
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ricostruzione di opere lungo le strade provinciali danneggiate a seguito degli eventi atmosferici 

marzo 2015 per € 1.080.499,67. 

Le quote dei contributi non accertate nell’esercizio 2018 sono state riproposte nel bilancio 

2019/2021 in relazione all’effettiva realizzazione delle opere, come da triennale dei lavori pubblici. 

 

L’importo di € 278.889,80, alla voce trasferimenti di capitale da altri Enti Pubblici, è relativo al 

contributo del Comune di Cuneo per la realizzazione di rotatoria a S.Benigno lungo la S.P. n. 25 

Cuneo-Villafalletto. 

 

Le risorse in conto capitale provenienti da altri soggetti sono da imputare ad un contributo di € 

899.350,48 concesso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo per interventi presso l’Istituto 

Bellisario-Giolitti di Mondovì conseguenti all’evento franoso del dicembre 2017 e ad un 

cofinanziamento di € 778.622,45 dall’ASL CN2 per la realizzazione del collegamento tra la viabilità 

ordinaria e il punto di accesso al nuovo ospedale di Alba-Bra nel comune di Verduno. 

 

In merito alle entrate derivanti da alienazioni patrimoniali si sono registrati nel 2018 introiti di 

modesta entità per la vendita di fabbricati, di reliquati stradali e di mobili fuori uso. 

 

 

 

1.1.5 Titolo 5 – Entrate da alienazioni di attività finanziarie  

 

Nel 2018 non sono state contabilizzate entrate relative al titolo quinto del bilancio.  

 

 

 

1.1.6 Titolo 6 – Accensione prestiti 

 

 

Accensione prestiti 
Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

Definitive 
Accertamenti 

Composiz. 

accertamenti 

% 

Realizzo  

accert./ 

prev.def. 

% 

Accensione mutui 1.602.473,88 4.221.233,83 4.266.594,54 100,00% 101,07% 

Totale Titolo 6 1.602.473,88 4.221.233,83 4.266.594,54 100,00% 101,07% 

 

Nel corso dell’esercizio 2018 sono state effettuate operazioni di nuovo indebitamento per 

complessivi € 3.500.000,00 destinati ad investimenti relativi all’edilizia scolastica. Ciò grazie alla 

fruizione degli “spazi finanziari” attribuiti con Decreto Mef n. 20970 del 9 febbraio 2018 in attuazione 

dell’art. 1, comma 485, della Legge 11.12.2016, n. 232. 

 

La differenza accertata, pari ad € 766.594,54, è così costituita:  

 

- € 372.558,68 da attivazione di investimenti destinati alla viabilità provinciale finanziati con 

devoluzione mutui; 

- € 394.035,86 da operazioni di indebitamento effettuate negli esercizi passati e riaccertati 

nell’esercizio 2018 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

 

Anche nel 2018 l’attenzione è stata prioritariamente rivolta alla rimodulazione del debito pregresso, 

da attuarsi mediante operazioni di rinegoziazione di prestiti ai sensi dell’art. 1, comma 430, della 
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Legge 23.12.2014, n. 190, come modificato da ultimo dall’art. 1, commi 441 e 442, della Legge 

11.12.2016, n. 232, che ha consentito alle province di rinegoziare anche nell’anno 2018 le rate di 

ammortamento in scadenza dei mutui in essere, non trasferiti al MEF, con conseguente 

rimodulazione del relativo piano di ammortamento anche in deroga alle disposizioni di cui al comma 

2, lett. c) dell’art. 204 del Tuel.  

 

E’ stata pertanto effettuata la rinegoziazione prestiti con la Cassa Depositi e Prestiti SpA, concessa ai 

sensi della Circolare CDP n. 1290 del 9.5.2018, con la quale sono stati rinegoziati in data 14.6.2018 n. 

601 prestiti ordinari concessi originariamente a tasso fisso ed a tasso variabile, con residuo debito 

superiore ad € 10.000,00 e non concessi con leggi speciali. L’ammontare complessivo del debito 

residuo rinegoziato, comprensivo dei prestiti già oggetto di precedenti rinegoziazioni, è pari ad € 

108.650.362,02.  

Le condizioni tecniche applicate all’operazione sono le seguenti con effetto dal 1° luglio 2018: 

 

- sospensione del pagamento della quota capitale nel 2^ semestre 2018 e nel 1^ semestre 

2019 dei prestiti rinegoziati; 

- pagamento della quota interessi maturata nel 2^ semestre 2018, alle nuove condizioni 

applicate ai prestiti rinegoziati, posticipata al 31 gennaio 2019 con imputazione sul bilancio 

2019; 

- mantenimento dell’attuale scadenza di ciascun ammortamento con conseguente 

ridefinizione dell’importo unitario delle rate a decorrere dal 2019; 

- tasso: fisso e variabile determinato per ciascun prestito in funzione della scadenza scelta e 

secondo il principio dell’equivalenza finanziaria sulla base delle condizioni di mercato vigenti 

al momento dell’adesione. 
 

L’operazione ha determinato un risparmio di spesa corrente sul bilancio 2018 pari ad € 1.174.716,34 

per quota capitale non versata ed € 2.146.627,77 per quota interessi posticipata sul bilancio 2019. 

 

L’ammontare complessivo del debito residuo per mutui della Provincia risulta pertanto in leggero 

aumento per effetto sia delle operazioni sopra illustrate di nuovo indebitamento e di rinegoziazione sia 

del pagamento delle quote di rimborso capitale relative all’anno 2018. 

 

 

Indebitamento al 31/12/2018 

  

Andamento indebitamento 

 

  

 

anno   

Debito residuo 1/1/2018 134.778.877,99  

 

2006      182.057.808,74  

Rimborso prestiti -2.937.569,66 

 

2007      183.486.723,22  

Nuovi prestiti 3.500.000,00 

 

2008      189.620.072,86  

Devoluzioni 372.558,68 

 

2009      191.684.025,93  

Variazioni* -372.558,68 

 

2011      180.014.714,89  

Totale debito residuo    135.341.308,33  

 

2012 170.212.648,81 

*devoluzioni, sistemazioni debito residuo 

 

2013 158.361.206,70                 

   

2014 138.340.210,00 

   

2015 137.011.889,50 

  

2016 135.358.717,13 

  

2017 134.778.877,99 

  

2018 135.341.308,33 
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L’Ente non ha in attivo contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento 

che includono una componente derivata.

favore di enti o di altri soggetti previste dalle leggi vigenti in conformità all’art. 3, comma 17, della 

Legge 24.12.2003, n. 350. 

 

 

 

1.1.7 Titolo 9 – Entrate per conto di terzi 

 

Le variazioni rispetto agli stanziamenti iniziali del titolo in questione non hanno influenza sull’esito 

della gestione trattandosi di poste che trovano corrispondenza nel Titolo 

 

 

 

1.2. GESTIONE RESIDUI ATTIVI
 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs.

revisione dei residui attivi, anche 

approvandone le risultanze con de

Con successivo decreto presidenziale n. 

dei residui attivi. 

 

L’elenco dei residui attivi provenienti dagli esercizi anteriori al 2018 distinti 

inoltre allegato al volume del Rendiconto 2018

decreto legislativo sopra citato. 

 

Non persistono residui attivi con anzianità superiore ai cinque anni, ivi compresi i crediti inesigibili di 

cui all’art. 11, comma 4, lett. n) dello stesso decreto legislativo.  

 

  

0,34%

2,37%

0,45%

12,90%
0,01%

0,53%

Composizione debito residuo al 31.12.2018

al Rendiconto 2018                                                                                                                                                                    

non ha in attivo contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento 

che includono una componente derivata. Non ha inoltre prestato garanzie principali o sussidiarie a 

favore di enti o di altri soggetti previste dalle leggi vigenti in conformità all’art. 3, comma 17, della 

Entrate per conto di terzi e partite di giro 

Le variazioni rispetto agli stanziamenti iniziali del titolo in questione non hanno influenza sull’esito 

della gestione trattandosi di poste che trovano corrispondenza nel Titolo 7 della s

ATTIVI 

3, comma 4, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. si è provveduto 

attivi, anche sulla base di appositi riscontri con i dirigenti di settore, 

approvandone le risultanze con determinazione dirigenziale n. 615 del 9.4.2019. 

decreto presidenziale n. 46 del 11.4.2019 si è provveduto al riaccertamento ordinario

provenienti dagli esercizi anteriori al 2018 distinti per anno di provenienza è

volume del Rendiconto 2018, così come previsto dall’art. 11, comma

 

Non persistono residui attivi con anzianità superiore ai cinque anni, ivi compresi i crediti inesigibili di 

cui all’art. 11, comma 4, lett. n) dello stesso decreto legislativo.   

 

 

83,36%

0,01%

0,53%
0,05%

Composizione debito residuo al 31.12.2018

Cassa DD.PP. SpA

Unicredit SpA

UBI Banca SpA

C.R. Saluzzo SpA

Dexia Crediop SpA

Intesa S.Paolo SpA

MPS SpA

Rimborso U.M.Valle Stura

                                                         Provincia di Cuneo 

 

non ha in attivo contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento 

Non ha inoltre prestato garanzie principali o sussidiarie a 

favore di enti o di altri soggetti previste dalle leggi vigenti in conformità all’art. 3, comma 17, della 

Le variazioni rispetto agli stanziamenti iniziali del titolo in questione non hanno influenza sull’esito 

spesa. 

provveduto alla completa 

riscontri con i dirigenti di settore, 

 

al riaccertamento ordinario 

per anno di provenienza è 

11, comma 4, lett. m) del 

Non persistono residui attivi con anzianità superiore ai cinque anni, ivi compresi i crediti inesigibili di 

Cassa DD.PP. SpA

Unicredit SpA

UBI Banca SpA

C.R. Saluzzo SpA

Dexia Crediop SpA

Intesa S.Paolo SpA

MPS SpA

Rimborso U.M.Valle Stura
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2.1. GESTIONE COMPETENZA 2018 

 

Il conto del bilancio presenta la seguente situazione generale della spesa: 

 

 

PREVISIONI 

INIZIALI

% 

COMP.

PREVISIONI 

DEFINITIVE

%   

COMP.
% realizzo IMPEGNI

%   

COMP.

% 

realizzo
1 2 2/1 3 3/2

TIT. 1 - Spese 

correnti 63.259.000,00        63,58     61.904.093,63       58,96     97,86         61.002.747,24       72,24     98,54     

TIT. 2 - Spese in 

c/capitale 26.555.547,26        26,69     33.451.963,28       31,86     125,97       15.127.484,45       17,92     45,22     

TIT. 3 - Spese per 

incremento di attività 

finanziarie -                          -        -                         -         -             -                         -         -         

TIT. 4 - Rimborso 

prestiti 4.113.000,00          4,13       2.938.283,66         2,80       71,44         2.937.569,66         3,48       99,98     

TIT. 5 - Chiusura 

anticipazioni ricevute 

da istituto 

tesoriere/cassiere -                          -        -                         -         -             -                         -         -         

TIT. 7 - Spese per 

c/terzi e partite di 

giro 5.564.000,00          5,59       6.690.462,44         6,37       120,25       5.371.019,04         6,35       80,28     

TOTALE GEN.LE 99.491.547,26        100,00   104.984.803,01     100,00   105,52       84.438.820,39       100,00   80,43     

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPESE IN 
C/CAPITALE

17,92%

SPESE CORRENTI
72,25%

SPESE PER 
RIMBORSO DI 

PRESTITI
3,48%

SERVIZI C/TERZI
6,35%

Andamento spesa per titoli
Anno 2018
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2.1.1  Analisi della spesa per missioni 

 

MISSIONI

SPESA 

CORRENTE 

TITOLO 1 e 4

SPESA 

C/CAPITALE 

TITOLO 2

Spese per conto 

terzi e partite di 

giro

TITOLO 7

TOTALE

% realizzo 

impegni su 

prev. def.

01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione Prev. Iniz. 25.824.900,00  -                      25.824.900,00 

Prev. Def. 24.283.762,81  385.113,05        24.668.875,86 

Impegni 23.905.272,81  340.403,01        24.245.675,82 98,28        

 02 - Giustizia Prev. Iniz. -                     -                      -                      

Prev. Def. -                     -                      -                      

Impegni -                     -                      -                      -            

03 - Ordine pubblico e sicurezza Prev. Iniz. -                     -                      -                      

Prev. Def. -                     -                      -                      

Impegni -                     -                      -                      -            

04 - Istruzione e diritto allo studio Prev. Iniz. 5.620.000,00    8.319.121,18     13.939.121,18 

Prev. Def. 5.512.783,99    9.452.125,66     14.964.909,65 

Impegni 5.511.033,04    5.021.673,28     10.532.706,32 70,38        

05 - Tutela e valorizzazione dei beni e Prev. Iniz. -                     -                      -                      

attività culturali Prev. Def. -                     53.066,18          53.066,18         

Impegni -                     -                      -                      -            

 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero Prev. Iniz. 127.200,00       -                      127.200,00       

Prev. Def. 133.396,20       -                      133.396,20       

Impegni 101.709,69       -                      101.709,69       76,25        

 07 - Turismo Prev. Iniz. 10.000,00         -                      10.000,00         

Prev. Def. 10.000,00         -                      10.000,00         

Impegni 60,00                 -                      60,00                 0,60          

08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa Prev. Iniz. 150.300,00       -                      150.300,00       

Prev. Def. 152.215,00       -                      152.215,00       

Impegni 150.452,09       -                      150.452,09       98,84        

09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio Prev. Iniz. 3.076.800,00    -                      3.076.800,00    

e dell'ambiente Prev. Def. 3.143.990,85    -                      3.143.990,85    

Impegni 3.023.368,89    -                      3.023.368,89    96,16        

10 - Trasporti e diritto alla mobilità Prev. Iniz. 18.519.500,00  18.236.426,08   36.755.926,08 

Prev. Def. 22.607.070,00  23.561.658,39   46.168.728,39 

Impegni 22.519.069,62  9.765.408,16     32.284.477,78 69,93        

11 - Soccorso civile Prev. Iniz. -                     -                      -                      

Prev. Def. -                     -                      -                      

Impegni -                     -                      -                      -            

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia Prev. Iniz. 2.338.000,00    -                      2.338.000,00    

Prev. Def. 968.751,37       -                      968.751,37       

Impegni 931.053,22       -                      931.053,22       96,11        

13 - Tutela della salute Prev. Iniz. -                     -                      -                      

Prev. Def. -                     -                      -                      

Impegni -                     -                      -                      -            

14 - Sviluppo economico e competitività Prev. Iniz. -                     -                      -                      

Prev. Def. -                     -                      -                      

Impegni -                     -                      -                      -            

15 - Politiche per il lavoro e la formazione Prev. Iniz. 2.298.300,00    -                      2.298.300,00    

professionale Prev. Def. 2.056.907,07    -                      2.056.907,07    

Impegni 2.046.965,62    -                      2.046.965,62    99,52        

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca Prev. Iniz. -                     -                      -                      

Prev. Def. -                     -                      -                      

Impegni -                     -                      -                      -            
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MISSIONI

SPESA 

CORRENTE 

TITOLO 1 e 4

SPESA 

C/CAPITALE 

TITOLO 2

Spese per conto 

terzi e partite di 

giro

TITOLO 7

TOTALE

% realizzo 

impegni su 

prev. def.

17 - Energia e diversificazione delle fonti energetichePrev. Iniz. -                     -                      -                      

Prev. Def. -                     -                      -                      

Impegni -                     -                      -                      -            

18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e localiPrev. Iniz. -                     -                      -                      

Prev. Def. -                     -                      -                      

Impegni -                     -                      -                      -            

19 - Relazioni internazionali Prev. Iniz. -                     -                      -                      

Prev. Def. -                     -                      -                      

Impegni -                     -                      -                      -            

20 - Fondi e accantonamenti Prev. Iniz. 326.000,00       -                      326.000,00       

Prev. Def. 221.000,00       -                      221.000,00       

Impegni -                     -                      -                      -            

50 - Debito pubblico Prev. Iniz. 4.968.000,00    -                      4.968.000,00    

Prev. Def. 2.814.216,34    -                      2.814.216,34    

Impegni 2.813.762,26    -                      2.813.762,26    -            

60 - Anticipazioni finanziarie Prev. Iniz. -                     -                      -                      

Prev. Def. -                     -                      -                      

Impegni -                     -                      -                      -            

99 - Servizi per conto terzi Prev. Iniz. -                     -                      4.113.000,00     4.113.000,00    

Prev. Def. -                     -                      2.938.283,66     2.938.283,66    

Impegni -                     -                      2.937.569,66     2.937.569,66    99,98        
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Analisi della spesa per macroaggregati 

 

 
  

PREVISIONI 

INIZIALI
% COMP.

PREVISIONI 

DEFINITIVE
%   COMP. % realizzo IMPEGNI %   COMP. % realizzo

1 2 2/1 3 3/2

TIT. 1 - Spese correnti 63.259.000,00    63,58         61.904.093,63     58,96            97,86        61.002.747,24    72,24            98,54            

MACROAGGREGATI:

Redditi da lavoro dipendente 15.268.000,00    14.957.059,32     14.812.426,10    

Imposte e tasse a carico dell'ente 1.225.000,00      1.146.634,68       1.078.630,63      

Acquisto di beni e servizi 19.263.000,00    23.597.875,89     23.334.744,15    

Trasferimenti correnti 21.375.000,00    18.032.693,36     17.995.364,37    

Interessi passivi 4.968.000,00      2.814.216,34       2.813.762,26      

Altre spese per redditi da capitale -                         -                          -                         

Rimborsi e poste correttive delle 

entrate -                         8.475,00                5.018,21               

Altre spese correnti 1.160.000,00      1.347.139,04       962.801,52          

TIT. 2 - Spese in c/capitale 26.555.547,26    26,69         33.451.963,28     31,86            125,97      15.127.484,45    17,92            45,22            

MACROAGGREGATI:

Tributi in c/capitale a carico dell'ente -                         -                          -                         

Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 26.555.547,26    28.041.200,38     15.127.484,45    

Contributi agli investimenti -                         -                          -                         

Altri trasferimenti in c/capitale -                         -                          -                         

Altre spese in c/capitale -                         5.410.762,90       -                         

TIT. 3 - Spese per incremento di attività 

finanziarie -                         -              -                          -                -            -                         -                -                

MACROAGGREGATI:

Acquisizione di attività finanziarie -                         -                          -                         

Concessione crediti di breve termine -                         -                          -                         

Concessione crediti di medio-lungo 

termine -                         -                          -                         

Altre spese per incremento di attività 

finanziarie -                         -                          -                         

TIT. 4 - Rimborso prestiti 4.113.000,00      4,13            2.938.283,66       2,80              71,44        2.937.569,66      3,48              99,98            

MACROAGGREGATI:

Rimborso di titoli obbligazionari -                         -                          -                         

Rimborso di prestiti a breve termine -                         -                          -                         

Rimborso di mutui e altri finanziamenti 

a medio lungo termine 4.113.000,00      2.938.283,66       2.937.569,66      

Rimborso di altre forme di 

indebitamento -                         -                          -                         

TIT. 5 - Chiusura anticipazioni ricevute 

da istituto tesoriere/cassiere -                         -              -                          -                -            -                         -                -                

TIT. 7 - Spese per c/terzi e partite di giro
5.564.000,00      5,59            6.690.462,44       6,37              120,25      5.371.019,04      6,36              80,28            

MACROAGGREGATI:

Uscite per partite di giro 4.253.000,00      4.253.000,00       3.655.088,87      

Uscite per conto di terzi 1.311.000,00      2.437.462,44       1.715.930,17      

TOTALE GENERALE 99.491.547,26    100,00       104.984.803,01   100,00          105,52      84.438.820,39    100,00          80,43            
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2.1.2 Titolo 2 – Spesa in Conto Capitale 

 

Il monte investimenti nell’esercizio 2018 si rileva dall’attuazione dei progetti inseriti nell’Elenco 

Annuale di Lavori Pubblici nonché in tutti gli interventi compresi nell’allegato Cronoprogramma. 

 

La reimputazione di risorse pregresse, l’utilizzo dei risparmi ottenuti dalle rinegoziazioni dei mutui 

pregressi, l’applicazione di quote vincolate/destinate di avanzo di amministrazione pregresso – 

compatibilmente con gli spazi finanziari assegnati e con i limiti dei vincoli di pareggio di finanza 

pubblica  -  e l’attribuzione dei trasferimenti in conto capitale sono le principali fonti di finanziamento 

degli investimenti provinciali. 

 

 

 

2.2. GESTIONE RESIDUI PASSIVI  
 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. e dei principi 

contabili applicati alla contabilità finanziaria, con determinazione del Dirigente del Settore 

Programmazione e Bilancio n. 615 del 9.4.2019, sulla base di apposite segnalazioni dei Dirigenti 

responsabili dei singoli Centri di Responsabilità, è stata effettuata la ricognizione completa dei residui 

passivi. Con successivo decreto presidenziale n. 46 del 11.4.2019 si è provveduto al riaccertamento 

ordinario dei residui passivi. 

 

L’elenco della gestione dei residui passivi distinti per anno di provenienza anteriori all’esercizio di 

competenza è allegato al volume del Rendiconto 2018, così come previsto dall’art. 11, comma 4, lett. 

m) del D.Lgs. sopracitato. 

 

Non persistono residui passivi con anzianità superiore ai cinque anni. 

 

  



Pag. 34 

 

Relazione al Rendiconto 2018                                                                                                                                                                    Provincia di Cuneo 

 

  



 Pag. 35 

Relazione al Rendiconto 2018                                                                                                                                                                     Provincia di Cuneo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 3 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

ANALISI PER  

PROGRAMMI DI BILANCIO 



Pag. 36 

 

Relazione al Rendiconto 2018                                                                                                                                                                    Provincia di Cuneo 



 Pag. 37 

Relazione al Rendiconto 2018                                                                                                                                                                     Provincia di Cuneo 

PREMESSA 

 

La relazione al rendiconto della gestione dell’anno precedente conclude il processo che, partendo 

dalla programmazione pluriennale alla rendicontazione dei risultati, realizza il ciclo di gestione della 

performance dell’Ente, nel rispetto dei principi recati all’art. 4 del D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i.  

 

Il contenuto di tale documento di rendicontazione, unitamente alla relazione sulla performance, che 

evidenzia i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto alle previsioni, costituisce pertanto, 

per la parte che gli è propria, l’applicazione dell’art. 10 del citato Decreto Legislativo. 

 

Coerentemente alla struttura del DUP 2018-2020 è stata valutata l’attuazione delle previsioni di 

spesa articolata per programmi di bilancio, aggregati in modo tale da ricalcare le funzioni 

fondamentali dell’Ente dopo la Legge n. 56/2014 e la L.R. n. 23/2015. 

 

 

Per meglio comprendere l’evoluzione della gestione 2018 nonché valutare l’attuazione delle 

previsioni di spesa si è articolata una analisi dettagliata per PROGRAMMI. 

 

 

 
  

PROGRAMMI

SPESA 

CORRENTE 

TITOLO 1 e 4

SPESA 

C/CAPITALE 

TITOLO 2

TOTALE

% realizzo 

impegni su prev. 

def.

01 Viabilità Provinciale Prev. Iniz. 22.560.500,00  18.236.426,08   40.796.926,08 

Prev. Def. 24.834.286,34  23.561.658,39   48.395.944,73 

Impegni 24.746.080,39  9.765.408,16     34.511.488,55 71,31                   

02 Edilizia scolastica Prev. Iniz. 8.699.900,00    8.319.121,18     17.019.021,18 

Prev. Def. 8.203.513,99    9.509.406,16     17.712.920,15 

Impegni 8.186.037,35    5.025.840,80     13.211.878,15 74,59                   

03 Ambiente Prev. Iniz. 3.227.100,00    -                       3.227.100,00   

Prev. Def. 3.296.205,85    -                       3.296.205,85   

Impegni 3.173.820,98    -                       3.173.820,98   96,29                   

04 Area Vasta Prev. Iniz. 4.778.500,00    -                       4.778.500,00   

Prev. Def. 3.174.054,64    -                       3.174.054,64   

Impegni 3.084.674,67    -                       3.084.674,67   97,18                   

05 Amministrazione generale Prev. Iniz. 28.106.000,00  -                       28.106.000,00 

Prev. Def. 25.334.316,47  380.898,73         25.715.215,20 

Impegni 24.749.703,51  336.235,49         25.085.939,00 97,55                   
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3.1 Programmi: % composizione sul totale
 

Il peso percentuale di ogni programma 

01 Viabilità provinciale

02 Edilizia scolastica

03 Ambiente

04 Area Vasta

05 Amministrazione generale

PROGRAMMI

 

 

 

 

  

Ambiente
4,01%

Area vasta
3,90%

Amministrazione 
generale
31,73%

al Rendiconto 2018                                                                                                                                                                    

Programmi: % composizione sul totale 

di ogni programma sul totale dei programmi è desunto dalla tabella

 

 

IMPEGNI %

Viabilità provinciale 34.511.488,55      43,65       

Edilizia scolastica 13.211.878,15      16,71       

3.173.820,98                

3.084.674,67                

Amministrazione generale 25.085.939,00      31,73       

TOTALE 79.067.801,35      100,00     

PROGRAMMI

 

 

Viabilità 
provinciale

43,65%

Edilizia scolastica
16,71%

Spesa per programmi

Anno 2018

                                                         Provincia di Cuneo 

tabella che segue. 

%

43,65

16,71

4,01         

3,90         

31,73

100,00  

 

Viabilità 
provinciale

43,65%
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SEZIONE 4 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE: 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
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Alla chiusura dell’esercizio 2018 il rendiconto delle entrate e delle spese presenta il seguente 

risultato finale: 

 

 

GESTIONE 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

       

FONDO DI CASSA al 1° gennaio               26.196.442,31  

RISCOSSIONI           34.224.411,95            63.136.524,01            97.360.935,96  

       

PAGAMENTI           32.629.986,67            66.057.314,18            98.687.300,85  

 

      

     

FONDO DI CASSA AL 31 dicembre           24.870.077,42  

     

RESIDUI ATTIVI           15.721.804,05            18.383.311,08            34.105.115,13  

RESIDUI PASSIVI             4.108.148,29            18.381.506,21            22.489.654,50  

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

-                                0 

 

-        16.563.842,58  

     

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018           19.921.695,47  

     

di cui: 

 

    

- Parte accantonata: 

    Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2018 

 

    Fondo contenzioso 

 

  

1.594.883,12 

 

900.000,00 

- Parte vincolata: 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

  

0 

Vincoli derivanti da trasferimenti  2.171.037,98 

Altri vincoli  7.795.118,93 

- Parte destinata agli investimenti  6.743.818,40 

- Parte disponibile  716.837,04 
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SEZIONE 5 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

 

 

GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
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La tabella sottostante evidenzia in tutti i suoi dettagli gli sviluppi contabili atti a dimostrare il 

permanere degli equilibri finanziari del bilancio 2018 nelle fasi di previsione e gestione. 
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PAREGGIO DI BILANCIO 2018 
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6.1 PREMESSA 
 

Il Patto di Stabilità Interno – ora PAREGGIO – nasce dall'esigenza di convergenza delle economie degli 

Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in seno al 

Patto di stabilità e crescita e specificamente nel trattato di Maastricht (Indebitamento netto della 

Pubblica Amministrazione/P.I.L. inferiore al 3% e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L. 

convergente verso il 60%). 

 

L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro 

principale da controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello 

stock di debito. 

 

Il Patto di Stabilità e Crescita ha fissato dunque i confini in termini di programmazione, risultati e 

azioni di risanamento all'interno dei quali i Paesi membri possono muoversi autonomamente. Nel 

corso degli anni, ciascuno dei Paesi membri della UE ha implementato internamente il Patto di 

Stabilità e Crescita seguendo criteri e regole proprie, in accordo con la normativa interna inerente la 

gestione delle relazioni fiscali fra i vari livelli di governo. 

 

Dal 1999 al 2015 l'Italia ha formulato il proprio Patto di stabilità interno esprimendo gli obiettivi 

programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno in modi differenti, 

alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari a misure sulla spesa per poi 

tornare agli stessi saldi. 

 

Il quadro normativo in materia di vincoli di finanza pubblica sui bilanci degli Enti Locali deriva dalle 

norme contenute nella Legge 11/12/2016, n. 232 – Legge di bilancio 2017 con  riferimento alla Legge 

12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla Legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei 

bilanci delle regioni e degli enti locali”. 

La richiamata Legge 24 dicembre 2012, n. 243 (legge rinforzata), ha dato attuazione al sesto comma 

dell'articolo 81 della Costituzione (come modificato dalla legge costituzionale n. 1 del 2012), al fine di 

assicurare il rispetto del principio costituzionale del pareggio di bilancio secondo il quale  tutte  le  

amministrazioni pubbliche devono perseguire l'equilibrio di bilancio  tra  entrate  e spese e la 

sostenibilità del debito, nell'osservanza delle regole dell'Unione Europea in materia economico-

finanziaria.  

   

La riforma delle regole di finanza pubblica per gli enti territoriali è stata consolidata, poi, con  

l'approvazione della Legge 12 agosto 2016, n. 164, che ha apportato alcune sostanziali modifiche 

all'articolo 9 della richiamata Legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibri di bilancio degli 

enti territoriali.   

Il Legislatore ha previsto  che gli enti  territoriali  conseguano  un unico obiettivo costituito 

dall'equilibrio fra entrate finali e spese finali in termini di  sola competenza (senza alcuna esclusione 

di voci di entrata e di spesa), come eventualmente modificato ai sensi dell'articolo 10 della medesima 

Legge n. 243 del 2012.  

La riforma delle regole in parola, che ha trovato piena  attuazione con l'articolo 1, commi da 463 a 

508, della legge di bilancio 2017, prevede, al comma 466, che, a decorrere dal 2017,  gli enti 

territoriali conseguano un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali 

(ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118) e 

le spese finali (ascrivibili ai titoli 1,  2,  3  del medesimo schema di bilancio) e che, per il triennio 2017-

2019,  nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza sia considerato il Fondo pluriennale 

vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento (mentre 

non rileva la quota del Fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia  gli impegni cancellati 

definitivamente dopo l'approvazione del rendiconto dell'anno precedente).  
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Con sentenza n. 247/2017 la Corte costituzionale ha formulato un’interpretazione dell’articolo 9 

della Legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibri di bilancio degli enti territoriali, in base 

alla quale l’avanzo di amministrazione e il Fondo pluriennale vincolato non possono essere limitati 

nel loro utilizzo. 

 

In particolare, la Corte ha affermato: 

 

• che “l’avanzo di amministrazione rimane nella disponibilità dell’ente che lo realizza” e “non 

può essere oggetto di prelievo forzoso” attraverso i vincoli del pareggio di bilancio; 

• che “l’iscrizione o meno nei titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dell’entrata e nei titoli 1, 2 e 3 della spesa deve 

essere intesa in senso meramente tecnico-contabile, quale criterio armonizzato per il 

consolidamento dei conti nazionali”. 

 
Tale orientamento interpretativo è stato confermato con la successiva sentenza n. 101 del 2018, con 

la quale la medesima Corte ha dichiarato, altresì, illegittimo il comma 466 dell’articolo 1 della Legge 

11 dicembre 2016, n. 232, nella parte in cui stabilisce che dal 2020 “tra le entrate e le spese finali è 

incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle entrate finali” e, cioè, che, 

a partire dal 2020, ai fini della determinazione dell’equilibrio del bilancio, le spese vincolate nei 

precedenti esercizi devono trovare finanziamento nelle sole entrate di competenza; tale 

precisazione, a giudizio della Corte, è incompatibile con l’interpretazione adeguatrice seguita nella 

richiamata sentenza n. 247 del 2017. 

 

La Corte costituzionale, interpretando l’articolo 9 della Legge n. 243 del 2012, ha di fatto introdotto 

la possibilità di utilizzare il risultato di amministrazione. 

 

Con la circolare n. 25 del 3 ottobre 2018 la Ragioneria generale dello Stato fa un ulteriore passo verso 

la completa “liberalizzazione” dell’uso degli avanzi di amministrazione, prospettiva obbligata dopo i 

due fondamentali interventi della Corte costituzionale dichiarando in modo molto diretto che: 

  

a) “le città metropolitane, le province e i comuni, nell’anno 2018, possono utilizzare il risultato di 

amministrazione per investimenti, nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118”.  

 

b) “ai fini della determinazione del saldo di finanza pubblica per l’anno 2018 … gli enti 

considerano tra le entrate finali anche l’avanzo di amministrazione per investimenti applicato 

al bilancio di previsione del medesimo esercizio”, a correzione di quanto indicato al paragrafo 

B.1 della circolare n. 5 del 20 febbraio 2018.  

Già per l’esercizio finanziario 2018 gli investimenti finanziati con avanzi di amministrazione sono 

automaticamente coperti ai fini del rispetto del saldo di competenza dall’entrata rappresentata 

dallo stesso avanzo. 

 

La circolare n. 25 accoglie solo parzialmente il dettato delle sentenze citate, in quanto non 

riconosce la decadenza della normativa di vincolo (il comma 466 della legge di bilancio 2017), ma si 

limita a consentire la disponibilità degli avanzi ai soli fini di finanziamento della spesa per 

investimenti. La Ragioneria quindi continua a considerare non utilizzabile l’avanzo di parte corrente. 

 

Con riferimento al pareggio di bilancio 2018, la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato nr. 

3/2019 conferma agli enti locali l'obbligo di monitoraggio e di certificazione del saldo non negativo 

dell'anno 2018 e ricorda che sono attestati gli effetti peggiorativi prodotti sul saldo dell’esercizio 

2018 dal mancato o parziale utilizzo degli spazi finanziari acquisiti nell’anno. 
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Dalle risultanze contabili a tutto il 31.12.2018, così come comunicate al sito MEF in data 27 marzo 

2019, emerge il RISPETTO del PAREGGIO per l’anno 2018 con i seguenti rapporti: 
 

 

 



Pag. 56 

 

Relazione al Rendiconto 2018                                                                                                                                                                    Provincia di Cuneo 

  



 Pag. 57 

Relazione al Rendiconto 2018                                                                                                                                                                     Provincia di Cuneo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 7 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

PARAMETRI E INDICATORI 
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PARAMETRI PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI LOCALI STRUTTURALMENTE DEFICITARI 

DI CUI ALL’ART. 242 DEL D.LGS. N. 267/2000 E S.M.I. 
 

Dopo essere stati anticipati il 20.02.2018 nell’atto di indirizzo dell’Osservatorio finanza e contabilità 

degli enti locali e applicati in via sperimentale al Rendiconto 2017, il Ministero dell’Interno, con 

decreto del 28 dicembre 2018, ha approvato i nuovi parametri per gli enti strutturalmente deficitari 

validi per il periodo 2019-2021, che devono essere applicati già dal Rendiconto 2018. 

 

Degli 8 indicatori di cui si compone il nuovo sistema – tutti presenti nel Piano Indicatori già vigente e 

uguali per Comuni, Città Metropolitane/Province o Comunità Montane - 7 sono stati individuati tra 

quelli sintetici del piano stesso, a cui se ne aggiunge 1 analitico focalizzato sulla capacità di 

riscossione. 

 

Il fulcro del nuovo impianto è rappresentato dalla capacità di riscossione dell'ente (con due 

indicatori, uno riferito alle entrate proprie e l'altro al totale delle entrate) e dai debiti fuori bilancio. 

In pratica, per le Province è rilevata l'incidenza degli incassi (competenza e residui) riferiti alle entrate 

proprie rispetto alle previsioni definitive di parte corrente quando è minore del 21%. E, sempre in 

tema di capacità di riscossione, è misurato il rapporto fra le riscossioni (competenza e residui) e la 

somma di accertamenti e residui attivi iniziali se risulta inferiore al 45%.  

 

Il fenomeno dei debiti fuori bilancio è considerato, nella nuova tabella, in tutte le possibili 

declinazioni con due indici: una spia giudica se il rapporto dei debiti riconosciuti e finanziati sul totale 

degli impegni del titolo I e titolo II supera l'1%; un ulteriore indicatore considera, poi, lo sforamento 

dei debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento e di quelli riconosciuti e in corso di finanziamento, 

rispetto allo 0,6% delle entrate correnti (primi tre titoli). 

 

A questi elementi si aggiungono la sostenibilità del disavanzo a carico dell'esercizio che, rapportato 

ai primi tre titoli delle entrate, è deficitario se supera il valore dell'1,20%, e la rigidità della spesa, 

cioè ripiano disavanzo, personale e debito sulle entrate correnti, deficitario se supera, per le 

Province, il 41%. 

 

Completano la tabella, infine, l'indice della sostenibilità dei debiti finanziari (deficitario se supera per 

le Province il 15%) e delle anticipazioni di tesoreria non restituite. 

 

Detti indicatori, come si evince da quanto sopra illustrato, sono stati parametrizzati con 

l’identificazione di opportune soglie, al di sopra o al di sotto delle quali scatta la presunzione di 

positività per l’individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie. Le soglie sono diverse, in 

alcuni casi, a seconda che si tratti di Comuni, Città Metropolitane/ Province o Comunità Montane. 

Rispetto alla tabella approvata per il Rendiconto 2017, sono stati modificati i valori definitivi delle 

soglie, a seguito dei test effettuati sui rendiconti 2017.  

 

In particolare, per le Province e le Città Metropolitane, le soglie sono state rese più rigide per 5 

parametri, in quanto ritenute non idonee a individuare l’eventuale deficitarietà: P1 è passato da 44% 

a 41%, P5 da 1,70% a 1,20%, P6 da 2,20% a 1%, P7 da  3,10% a 0,60%, P8 da 47% a 45%. 

La soglia del parametro P4 è stata ritenuta invece eccessivamente rigida ed è pertanto passata da 

14% a 15%. 

 

Sulla base dell’art. 242 del TUEL sono da considerare in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti 

locali che presentano valori positivi per almeno la metà dei parametri della tabella allegata al 

rendiconto.  
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TABELLA DEI PARAMETRI DI RILEVAZIONE  

DELLE CONDIZIONI DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

(ai sensi del D.M. 28 dicembre 2018) 

 

 

Parametro Tipologia indicatore Positività 

Soglie 

Città 

Metrop. 

e 

Province 

Soglie 

Provincia 

di Cuneo 

P1 Incidenza spese rigide (ripiano 

disavanzo, personale e debito) su 

entrate correnti  

positivo se > soglia 41% 34% 

P2 Incidenza degli incassi delle entrate 

proprie sulle previsioni definitive di 

parte corrente 

positivo se < soglia  

 
21% 67% 

P3 Anticipazioni chiuse solo contabilmente positivo se > soglia 0 0 

P4 Sostenibilità debiti finanziari  positivo se > soglia 15% 9% 

P5 Sostenibilità disavanzo effettivamente a 

carico dell'esercizio 

positivo se > soglia 1,20% 0 

P6 Debiti riconosciuti e finanziati positivo se > soglia 1% 0 

P7 Debiti in corso di riconoscimento + 

Debiti riconosciuti e in corso di 

finanziamento 

positivo se > soglia 0,60% 0 

P8 Effettiva capacità di riscossione  

(riferito al totale delle entrate) 

positivo se < soglia  45% 74% 

 

 

Tutti gli indicatori applicati a questo Ente rilevano delle perfomance contabili ampiamente negative 

rispetto alle soglie individuate dal D.M. 28.12.2018 e dimostrano che i parametri considerati non 

rappresentano rischi di deficitarietà strutturale per la Provincia di Cuneo.  
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COPERTURA TARIFFARIA DEL COSTO DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
 

Nell’atto di indirizzo dell’Osservatorio di cui al D.M. 20.02.2018 veniva raccomandato al Ministero 

dell’Interno, per prevenire più gravi patologie finanziarie, di acquisire i dati relativi alla effettiva 

percentuale di copertura tariffaria del costo dei servizi a domanda individuale, in modo da verificare 

se la misura del 36% attualmente prevista dall’art. 243 del TUEL per gli enti strutturalmente deficitari 

risulti ancora congrua. 

 

Tale percentuale è rimasta invariata. Pur non essendo questo Ente soggetto a tale tipologia di 

controllo da parte dello Stato, si dà atto che la Provincia di Cuneo ha due servizi pubblici a domanda 

individuale: la Gestione Centro Incontri e Sala Mostre e la Gestione diretta Acque demaniali, in 

relazione ai quali nell’esercizio 2018 il grado di copertura dei costi, garantito dall’applicazione delle 

tariffe vigenti, è indicato nella tabella che segue. 

 

 

 PERCENTUALE DI COPERTURA 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE PREVISIONE 2018 CONSUNTIVO 2018 

 

CENTRO INCONTRI E SALA MOSTRE 

 

68% 

 

57% 

 

GESTIONE DIRETTA ACQUE DEMANIALI 

 

100% 

 

100% 
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TEMPISTICHE PAGAMENTI ANNO 2018 

 
ai sensi art. 33 del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e D.P.C.M. 22/09/2014 

(calcolo eseguito secondo disposizioni circolare n. 22/2015 della RGS) 

  

  

  

    
    

 

TEMPI MEDI I TRIMESTRE 2018 -18,81 GIORNI 

 

 

TEMPI MEDI II TRIMESTRE 2018 -13,81 GIORNI 

 

 

TEMPI MEDI III TRIMESTRE 2018 -24,84 GIORNI 

 

 

TEMPI MEDI IV TRIMESTRE 2018 -33,92 GIORNI 

  

 

 

 

INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI 

 DELLE TRANSAZIONI COMMERCIALI 

 
ai sensi art. 41 del D.L. 24.4.2014 n. 66 convertito nella Legge 89/2014 

 

 

 L’indicatore di tempestività dei pagamenti, calcolato secondo le modalità di cui all’art. 9 del 

D.P.C.M. 22.9.2014 e relativo all’esercizio 2018, è pari a -20,55 giorni. 
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SEZIONE 8 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

QUOTE ACCANTONATE DEL  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

 
Nell’ambito del principio contabile n. 4/2 allegato al decreto legislativo n. 118 del 2011, al punto 3.3 

viene disciplinato il Fondo crediti di dubbia esigibilità, stanziato nel bilancio e accantonato nel 

risultato d’amministrazione. 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel bilancio di previsione è un Fondo stanziato tra le 

spese di ciascun esercizio di parte corrente, in conto capitale e per le partite finanziarie, il cui 

ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti 

che si prevede si formeranno nell’esercizio finanziario, della loro natura e del loro andamento negli 

ultimi cinque esercizi precedenti a quello di riferimento. Lo stanziamento del Fondo crediti di dubbia 

esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di 

amministrazione come quota accantonata (Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 5 del 

20/02/2018). 

 

In occasione della redazione del rendiconto, come previsto dal richiamato principio contabile, 

occorre verificare che sia stata accantonata una quota congrua del risultato di amministrazione per 

ridurre il rischio di insoluto sui residui attivi dell’Ente.  

 

Per quantificare l'accantonamento a rendiconto del fondo crediti di dubbia esigibilità, la legislazione 

vigente dispone di applicare al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, così 

come individuate a discrezione di ogni singolo ente, la percentuale determinata come complemento 

al 100% della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 2014-2018 rispetto 

al totale dei residui attivi conservati al 1° gennaio degli stessi esercizi.  

 

L'importo dei residui attivi all'inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto di una 

percentuale pari all'incidenza dei residui attivi riaccertati e cancellati risultanti dall’operazione di 

riaccertamento straordinario dei residui rispetto al totale dei residui attivi risultanti dal rendiconto 

2014, ma solo con riferimento alle annualità precedenti all’avvio della riforma. 

 

In sede di bilancio di previsione 2018 questo Ente aveva individuato quali entrate che potevano dare 

luogo a crediti di dubbia e difficile esazione quelle iscritte al titolo 3, tipologia 200, categorie 01, 02, 

03 del bilancio armonizzato, ossia i proventi derivanti da attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti (sanzioni, contravvenzioni, ammende, ecc.), determinando un importo 

definitivamente accantonato di € 221.000,00. 

 

Con il definitivo abbandono dei vincoli di finanza pubblica sancito dalla Legge n. 145/2018 (legge di 

bilancio 2019) ed il ritorno all’utilizzo delle risorse confluite nei risultati di amministrazione senza più 

limiti se non quelli dettati dall’ordinamento contabile, diventa fondamentale che il fondo crediti di 

dubbia esigibilità sia calcolato in maniera congrua rispetto all’effettivo rischio di inesigibilità sotteso 

ai residui attivi conservati in bilancio. Se prima, infatti, una sottovalutazione del rischio, e quindi 

dell’accantonamento a fondo crediti, a favore delle risorse libere dell’avanzo non comportava 

particolari conseguenze, in quanto tali risorse rimanevano comunque bloccate nel pareggio di 

bilancio, oggi non è più così.  

E’ inoltre ormai principio assodato da parte della Corte dei Conti quello che vieta l’utilizzo dell’avanzo 

di amministrazione fino a quando il fondo crediti e gli altri accantonamenti non siano adeguati. 

 

In sede di rendiconto si è dunque proceduto ad una scrupolosa valutazione dei residui attivi su cui 

calcolare il fondo crediti e si è ritenuto di includere non solo una parte ma tutte le entrate del titolo 3 

quali possibili entrate di dubbia e difficile esazione.  

Sono ricomprese fra queste non solo le sanzioni, i cui residui da esercizio di competenza hanno 

subito un notevole incremento, ma anche i proventi derivanti dalla gestione dei beni, quali canoni e 
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sovracanoni, particolarmente significativi fra i residui derivanti da esercizi precedenti, ed i rimborsi 

spese di varia natura, anch’essi rilevanti nei residui anteriori al 2018. 

 

Come emerge dal prospetto che segue, la media semplice degli incassi relativa a tale tipologia di 

entrate è stata pari negli ultimi 5 anni al 34,06%, ossia ad una percentuale di non riscosso pari al 

65,94% che, applicata all’ammontare dei residui attivi di € 2.418.688,39 afferenti le categorie di 

entrate sopra individuate come risultanti al 31/12/2018 (tutto il titolo 3 di entrata), ha determinato 

un importo da accantonare nel risultato di amministrazione pari a € 1.594.883,12.  

 
Il suddetto accantonamento è stato disposto secondo principi di prudenza e veridicità tali da 

garantire duraturi equilibri di bilancio. 

 

DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO CONSIDERATO CONGRUO 

 

esercizio appena 

concluso 

CATEGORIA DI 

ENTRATE STANZIATE 

CHE POSSONO DARE 

LUOGO A CREDITI DI 

DUBBIA E DIFFICILE 

ESAZIONE 

IMPORTO 

COMPLESSIVO  

DEI RESIDUI 

importo 

residui*perc.di 

non incasso 

hp media 

semplice (65,94%) 

31/12/2018 

Tutto Tit.3: 

3.100 CAT.0002 

3.100 CAT.0003 

3.200 CAT.0002 

3.200 CAT.0003 

3.500 CAT.0099 

€ 2.418.688,39 € 1.594.883,12 

 

Modalità di calcolo percentuale di applicazione: 

 

 

Categoria di entrate:  

Tutto Tit.3: 3.100 CAT.0002 - 3.100 CAT.0003- 3.200 CAT.0002 –  

3.200 CAT.0003 - 3.500 CAT.0099 

ESERCIZIO 
Incassi in conto 

residui 

Importo residui 

attivi 

 

1/01 di ogni 

anno 

Importo residui 

attivi al netto dello 

stanziamento in 

spesa cap. 635500  

anni 2011-2014 * 

 

1/01 di ogni anno 

Importo residui 

attivi ridotto della 

percentuale di 

incidenza prevista 

per legge ** 

 

1/01 di ogni anno 

% incassi in 

conto 

residui/residui 

attivi inizio anno 

2014 € 503.604,63 € 3.925.664,12 € 2.912.765,60 € 1.432.789,40 35,15% 

2015 € 1.028.241,88 € 2.652.992,45 € 2.652.992,45 € 2.652.992,45 38,76% 

2016 € 591.431,53 € 1.240.191,18 € 1.240.191,18 € 1.240.191,18 47,69% 

2017 € 375.360,33 € 1.314.195,76 € 1.314.195,76 € 1.314.195,76 28,56% 

2018 € 301.160,88 € 1.493.903,82 € 1.493.903,82 € 1.493.903,82 20,16% 

media semplice (media dei rapporti annui)     34,06% 

complemento a 100       65,94% 
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* stanziamento in 

spesa 
€ 1.012.898,52 

**TITOLO 3: residui attivi reimputati e cancellati con 

riaccertam. straord. 2015/totale residui attivi 

rendiconto 2014 

50,81% 
 

residui attivi rimanenti (complemento a 100) 49,19% 

 

 

 

La quota così determinata risulta superiore all’importo minimo individuato secondo il metodo 

semplificato come definito dal principio contabile 4/2, la cui ultima possibilità di applicazione è 

peraltro relativa al Rendiconto 2018: 

 

 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° 

gennaio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 

 
€ 340.306,64 

- gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la 

cancellazione o lo stralcio dei crediti 

 
€ 0,00 

+ l’importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il 

Fondo crediti di dubbia esigibilità nell’esercizio cui il rendiconto si 

riferisce 

 
 

€ 221.000,00 

  
€ 561.306,64 
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FONDO CONTENZIOSO 

 
La quota accantonata del risultato di amministrazione può essere altresì costituita da 

accantonamenti per le passività potenziali, i cosiddetti fondi spese e rischi, fra cui il Fondo 

contenzioso. 

 

Detto Fondo, come recita la richiamata Circolare Ragioneria Generale dello Stato n. 5 del 

20/02/2018, è accantonato dall’ente in misura pari alle risorse necessarie per il pagamento dei 

potenziali oneri derivanti da sentenze secondo le modalità previste dal principio applicato della 

contabilità finanziaria n. 4/2 al punto 5.2, lettera h). Si è, pertanto, in presenza di una obbligazione 

passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al 

quale l’ente non può impegnare alcuna spesa.  

 

In sede di Rendiconto 2018 si è ritenuto vincolare una quota del risultato di amministrazione nel 

fondo in oggetto per far fronte all’eventuale condanna alle spese dell’Amministrazione in esito al 

ricorso innanzi al TAR Piemonte esperito dal Comune di Savigliano. 

 

Tale Comune, infatti, con atto notificato in data 25.10.2018, ha evocato in giudizio la Provincia per 

chiedere l’accertamento del proprio diritto ad essere indennizzato per i pregiudizi conseguenti al 

recesso dell’Amministrazione provinciale dalla convenzione per il decentramento universitario. 

 

La convenzione in discorso fu stipulata in data 9.01.2009 ed era volta a regolamentare 

l’insediamento di corsi universitari sul territorio provinciale, con il coinvolgimento dell’Università 

degli Studi di Torino e dei Comuni di Alba, Cuneo e Savigliano. 

 

La grave crisi finanziaria che si verificò negli anni successivi costrinse, però, la Provincia a recedere 

dall’accordo in quanto del tutto impossibilitata a sostenerne i pesanti impegni finanziari. 

Il recesso venne formalizzato con la deliberazione consiliare n. 32 del 16.07.2013 che non fu 

impugnata da alcuno degli Enti sottoscrittori. 

 

A distanza di oltre 5 anni, però, il Comune di Savigliano ha proposto ricorso avverso il recesso della 

Provincia, chiedendo ai Giudici Amministrativi di riconoscere l’illegittimità di tale comportamento e, 

conseguentemente, di liquidargli un indennizzo ai sensi del combinato disposto degli artt. 4 e 15 L. 

n. 241/1990. 

In data 5.12.2018 si è svolta l’udienza in Camera di Consiglio per la discussione della richiesta di 

provvedimenti d’urgenza ma il Comune ricorrente, in tale sede, ha inspiegabilmente rinunciato 

all’istanza cautelare precedentemente proposta. 

In data 20.03.2019 si è tenuta l’udienza di merito e si è attualmente in attesa del deposito della 

sentenza. 

 

Per tutto quanto sopra si è, dunque, ritenuto opportuno costituire in via prudenziale un fondo 

destinato a dare copertura ad un’eventuale condanna della Provincia. 

 

Poiché l’ammontare di tale condanna verrà stabilito in via equitativa (trattandosi di un mero 

indennizzo) si ritiene adeguato quantificare in € 900.000,00 la consistenza della risorsa finanziaria 

da destinare allo scopo. 
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SEZIONE 9 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

RILEVAZIONE DEI FATTI GESTIONALI SOTTO IL 

PROFILO ECONOMICO-PATRIMONIALE 
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Il Rendiconto di gestione è composto, oltre che dal conto del bilancio, anche dal conto economico e 

dallo stato patrimoniale, riclassificati sulla base del principio contabile applicato concernente la 

contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria, allegato n. 4/3 al D.Lgs. 

118/2011 e s.m.i.  

 

La contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria a fini conoscitivi, secondo il 

disposto dell’art. 2 del citato decreto legislativo. 

 

Rispetto allo stato patrimoniale di apertura, nonché ai dati rilevati nell’esercizio 2017 si dà conto di 

seguito delle principali differenze delle rilevazioni contabili effettuate nell’esercizio 2018. 

 

- Le immobilizzazioni immateriali, rappresentate dalle migliorie e spese incrementative su beni di 

terzi in uso entrano a far parte della ricchezza dell’Ente soltanto nell’esercizio in oggetto, a 

seguito di apposita ricognizione, dando avvio a determinazione di quote di ammortamento e 

relativo fondo, da imputarsi in modo sistematico.  

 

- E’ stato ricostituito il fondo ammortamento ed imputata la nuova quota di ammortamento 

relativamente ai beni demaniali. 

 

- Sono stati costituiti i fondi ammortamento ed imputate le nuove quote di ammortamento 

relativamente ai beni patrimoniali disponibili ed indisponibili e ai beni mobili. 

 

- Nelle immobilizzazioni finanziarie è stata rappresentata per la prima volta la partecipazione in 

ente strumentale senza titoli partecipativi, valutata con il criterio del patrimonio netto, e, come 

contropartita, è stata vincolata quale riserva non disponibile una quota del patrimonio netto.  

 

- La suddetta riserva indisponibile è stata altresì incrementata dagli utili dell’esercizio precedente 

derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto nella valutazione delle partecipazioni 

possedute, ai sensi di quanto disposto nel sopra citato principio contabile applicato n. 4/3 

paragrafo 6.1.3. 

 

- Il patrimonio netto è stato articolato, oltre che nella suddetta riserva, anche con l’aggiunta delle 

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili. 

 

Una maggiore esplicitazione riguardo alle rilevazioni contabili sopra in sintesi esplicitate trova 

riscontro nei punti che seguono.  

 

 

IL CONTO ECONOMICO 

 

Il conto economico è predisposto al fine di rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed 

impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti 

finanziari. 

 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul 

mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che 

non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti 

ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, 

altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti. 

 
Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e 

ricavi/proventi al fine della determinazione del risultato economico. 
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Pur non esistendo una correlazione univoca fra le fasi dell’entrata e della spesa ed il momento in cui 

si manifestano i ricavi/proventi ed i costi/oneri nel corso dell’esercizio, i ricavi/proventi conseguiti 

sono rilevati in corrispondenza con la fase dell’accertamento delle entrate, ed i costi/oneri sostenuti 

sono rilevati in corrispondenza con la fase di impegno/liquidazione delle spese. 

 

Il Conto Economico 2018 è articolato come segue. 

 

A) Componenti economici positivi della gestione: € 63.752.513,63 

 

- Proventi da tributi accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria (€ 51.094.592,21); 

- Proventi da trasferimenti correnti dallo Stato, dalla Regione Piemonte e da altri Enti 

accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria (complessivi € 7.848.743,82); 

- Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici di competenza economica 

dell’esercizio, di cui proventi derivanti dalla gestione dei beni (€ 1.761.194,42) e ricavi e 

proventi dalla prestazione di servizi (€ 893.173,86); 

- Variazioni delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo acquistate e non utilizzate 

(€ 169.084,44) desunte dai rendiconti dell’ufficio Economato e dei quattro uffici di Reparto 

dell’Ente; 

- Altri ricavi e proventi diversi accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria per complessivi 

€ 1.985.724,88. 

 

B) Componenti economici negativi della gestione: € 64.624.549,43 

 

 - Acquisti di materie prime e/o beni di consumo impegnati in contabilità finanziaria (€ 

2.403.758,52); 

- Prestazioni di servizi della gestione operativa (€ 20.071.372,96); 

-  Utilizzo di beni di terzi (€ 859.612,67); 

-  Trasferimenti correnti per la gestione dell’Ente (€ 17.991.364,37); 

-  Personale (retribuzione, straordinari, indennità, oneri previdenziali e assicurativi a carico 

dell’ente, ecc.) nel rispetto del principio della competenza economica dell’esercizio (€ 

14.486.045,64), al netto dei componenti straordinari di costo derivanti dagli arretrati, che 

sono stati ricompresi tra gli oneri straordinari alla voce “Altri oneri straordinari”, e dell’IRAP 

che è stata rilevata alla voce “Imposte”; 

-  Ammortamenti (€ 6.441.534,84) ovvero le quote di ammortamento dell’esercizio delle 

immobilizzazioni immateriali e materiali iscritte nello stato patrimoniale con l’applicazione 

dei seguenti coefficienti: 

 

Tipologia beni 
Coefficiente 

annuo 
Tipologia beni 

Coefficiente 

annuo 

Mezzi di trasporto stradali leggeri 20% Equipaggiamento e vestiario 20% 

Mezzi di trasporto stradali pesanti 10%   

Automezzi ad uso specifico 10% Mobili e arredi per ufficio 10% 

Macchinari 20% Mobili e arredi per istituti scolastici 10% 

Impianti 5% Mobili e arredi per locali ad uso 

specifico 

10% 

Macchine per ufficio 20% Quadri ed opere d’arte 20% 

Hardware 25%   

 

Alle infrastrutture demaniali è stato applicato il coefficiente del 3%; il coefficiente del 3% è 

stato applicato anche ai fabbricati. Alle immobilizzazioni immateriali si applicherebbe il 

coefficiente del 20%, salvo per le migliorie e spese incrementative su beni di terzi per le quali 

non è prevista quale durata massima dell’ammortamento quella quinquennale, pertanto 

anche a tali beni è stato applicato il coefficiente del 3%. 
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-  Svalutazione dei crediti (€ 1.254.576,48) ovvero la quota di accantonamento per presunta 

inesigibilità che grava sull’esercizio, rilevata secondo quanto disposto in contabilità 

finanziaria nel principio contabile applicato 4/2 allegato al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., ed è 

pari alla differenza fra l’importo del fondo svalutazione crediti al 31/12/2018 e l’ammontare 

dello stesso fondo al 31/12/2017, come da All. 10, all c) ai Rendiconti di gestione, nei quali 

viene altresì evidenziato l’ammontare del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; 

- Oneri diversi di gestione ovvero la voce residuale che comprende i tributi diversi da imposte 

sul reddito e IRAP (€ 1.116.283,95). 

C) Proventi ed Oneri Finanziari.  

 

Si evidenziano, fra i proventi, unicamente € 117,49 a titolo di interessi attivi di competenza 

economica dell’esercizio, allocati alla voce “Altri proventi finanziari”. 

Fra gli oneri sono invece allocati gli interessi passivi su mutui di competenza economica 

dell’esercizio (€ 2.813.762,26).  

 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie. 

 

Si è tenuto conto di quanto indicato nel principio contabile sopra citato 4/3, paragrafo 6.1.3, 

secondo il quale l’utile o perdita della partecipata, derivante dall’applicazione del metodo del 

patrimonio netto, è imputato nel conto economico, per la quota di pertinenza, secondo il 

principio della competenza economica, ed ha come contropartita, nello stato patrimoniale, 

l’incremento o la riduzione della partecipazione. 

 

Le partecipazioni, già valutate nel 2017 con il metodo del patrimonio netto, sono state 

rivalutate prendendo in considerazione l’ultimo bilancio approvato dagli enti partecipati. La 

differenza, complessivamente positiva per € 609.568,42, è stata inserita alla voce 

“Rivalutazioni” per € 610.752,54 e per € 1.184,12 fra le “Svalutazioni”. 

 

E) Proventi ed oneri straordinari. 

 

Si evidenziano, tra i proventi, trasferimenti in conto capitale, accertati in contabilità finanziaria, 

dallo Stato, dalla Regione Piemonte e da altri Enti (€ 8.078.503,93); per quanto riguarda le 

sopravvenienze attive e insussistenze del passivo sono indicati i decrementi a titolo definitivo 

di passività (€ 7.948.245,72). 

Fra i proventi straordinari non si registrano plusvalenze patrimoniali, in quanto la cessione di 

fabbricato provinciale avviata nel 2018 si è conclusa con atto di vendita nel 2019.  

Gli oneri straordinari comprendono le sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo in cui 

sono indicati i decrementi a titolo definitivo di attività (€ 1.973.698,13) e gli arretrati inerenti il 

personale (€ 326.380,46). 

 

La rilevazione delle insussistenze del passivo e dell’attivo è coerente con le risultanze del 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi di cui ad apposito decreto del Presidente, al 

netto dell’utilizzo del fondo svalutazione crediti, così come altresì risultante dal conto del 

bilancio.  

 

Ove possibile, gli importi delle voci di ricavo e costo del conto economico sono stati valorizzati con 

estrazione dal sistema informatico in uso nell’Ente che, attraverso la matrice di correlazione, integra 

le voci del piano relativo alla contabilità finanziaria con le corrispondenti voci del piano relativo alla 

contabilità economico-patrimoniale. 
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Il risultato finale dell’esercizio 2018 prima delle imposte, positivo pari a € 10.650.558,91, deriva da 

una gestione operativa in disavanzo per - € 872.035,80 - dovuta all’imputazione delle nuove quote di 

ammortamento e all’incremento della quota di accantonamento al fondo svalutazione crediti -, da 

una gestione finanziaria negativa per - € 2.813.644,77, da rettifiche di valore di attività finanziarie  

per € 609.568,43 e da un risultato straordinario positivo di € 13.726.671,06. 

Al netto delle imposte di € 930.166,41 date dall’IRAP, il risultato d’esercizio ammonta a € 

9.720.392,50. 

 

Tale risultato è determinato principalmente dall’aumento dei proventi di carattere straordinario che, 

insieme alla diminuzione dell’ammontare degli interessi passivi, hanno compensato il calo dei 

proventi da trasferimenti e contributi di parte corrente, che nel 2017 sono stati particolarmente 

elevati grazie ad un contributo erariale di carattere straordinario per la manutenzione della rete 

viaria pari a € 6.084.272,40. 

 

 

LO STATO PATRIMONIALE 

 

Nello stato patrimoniale sono riepilogati tutti i componenti attivi e passivi che contribuiscono a 

determinare a fine esercizio il patrimonio dell’Ente. 
 

I criteri applicati per la valutazione delle attività e passività del patrimonio provinciale sono quelli 

stabiliti dal D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. e dall’art. 230 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Strumento della contabilità patrimoniale sono gli inventari aggiornati allo stato dell’effettiva 

consistenza del patrimonio. 

 

Gli elementi patrimoniali attivi sono rappresentati da: 

 

- Immobilizzazioni. Trattasi di elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente 

dall’ente alla data del 31 dicembre 2018; condizione per l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali tra 

le immobilizzazioni è il verificarsi dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi.   

 

Sono qui allocate le immobilizzazioni immateriali rappresentate dalle migliorie e spese 

incrementative apportate su beni di terzi in uso (vedi allegato IV), ossia sui fabbricati adibiti a 

sede di istituzioni scolastiche che in base ad apposite convenzioni sono state trasferite in uso 

gratuito dai Comuni proprietari alla Provincia ai sensi della Legge 11 gennaio 1996 n. 23 «Norme 

per l’edilizia scolastica». Tale legge ha disposto la competenza esclusiva della Provincia in materia 

di istruzione scolastica di 2^ grado con conseguente assunzione di tutti gli oneri di manutenzione 

ordinaria e straordinaria sugli edifici.  

In misura residuale sono altresì indicati i valori degli immobili in locazione da privati o da enti 

morali prevalentemente adibiti ad uso scolastico e per i quali la Provincia è subentrata nei 

contratti locativi dei Comuni ai sensi della Legge 23/96 sopracitata. La valutazione è fatta al valore 

corrente di utilizzo.  

 

Come in apertura anticipato, entrano a far parte della ricchezza dell’Ente soltanto nel 2018, a 

seguito di apposita ricognizione, dando avvio a determinazione di quote di ammortamento da 

imputarsi al conto economico in modo sistematico.  

 

Le infrastrutture demaniali, ovvero il patrimonio relativo alla rete viaria provinciale, quantificate 

secondo criteri rimasti invariati nel tempo, sono iscritte al netto delle quote di ammortamento. 

 

Le altre immobilizzazioni materiali comprendono:  
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• i terreni, valutati al valore catastale rivalutato (vedi allegato I), i quali avendo in generale 

una vita illimitata non sono soggetti ad ammortamento; 

• i fabbricati, valutati al valore catastale rivalutato (vedi allegato II), sono iscritti al netto delle 

quote di ammortamento;  

• i beni mobili, ovvero macchinari, attrezzature, impianti, attrezzature e sistemi informatici, 

automezzi e motomezzi, mobili e macchine d’ufficio, valutati al costo d’acquisto, sono 

iscritti al netto delle quote di ammortamento. Sono considerati non inventariabili dal 

Regolamento di contabilità, e pertanto esclusi, i beni di modico valore, ossia inferiore a € 

516,45. 

 

Le immobilizzazioni in corso costituiscono parte del patrimonio dell’ente, costituito da cespiti di 

proprietà e piena disponibilità non ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione e sono rilevate 

attraverso le risultanze contabili del cronoprogramma dei lavori pubblici in corso, le quali hanno 

dato origine agli impegni del fondo pluriennale vincolato e ai residui passivi in conto capitale di 

competenza dell’esercizio 2018. 

 

Per quanto concerne le Immobilizzazioni finanziarie (vedi tabella allegata) si distinguono le  

partecipazioni in: 

a) imprese controllate 

b) imprese partecipate 

c) altri soggetti. 

 

Le partecipazioni suindicate e risultanti dal prospetto seguente risultano valutate, ai sensi dell’art. 

2426 C.C., secondo il criterio del patrimonio netto con riferimento all’ultimo bilancio approvato 

dagli enti partecipati. 

 

In merito, secondo quanto indicato nel principio contabile sopra citato 4/3, occorre rilevare 

quanto segue. 

 

1) Le partecipazioni e i conferimenti al fondo di dotazione di enti strumentali senza titoli 

partecipativi ovvero che non hanno valore di liquidazione sono rappresentate tra le 

immobilizzazioni finanziarie dell’attivo patrimoniale e, come contropartita, per evitare 

sopravvalutazioni del patrimonio, una quota del patrimonio netto è vincolata come 

riserva non disponibile.  

La quota dell’Ente nel Consorzio CSI Piemonte rientra nella suddetta tipologia, pertanto 

la partecipazione valutata con il criterio del patrimonio netto a € 354.562,74 è iscritta 

nell’attivo dello stato patrimoniale, vincolando nel contempo una quota alla voce “Altre 

riserve indisponibili” nel passivo patrimoniale. 

 

2) Nell’esercizio successivo a quello in cui l’eventuale utile o perdita derivante 

dall’applicazione del metodo del patrimonio netto sono contabilizzati,  gli stessi utili sono 

iscritti in una specifica riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo previsto 

dall’applicazione di tale metodo.  

Le “Altre riserve indisponibili”del passivo patrimoniale sono state dunque costituite 

anche con l’incremento di valore delle partecipazioni ottenuto dall’applicazione del 

metodo del patrimonio netto. Tali utili, derivanti dall’applicazione di tale metodo già nel 

2016, erano stati quantificati nel 2017 pari a € 8.890,07.  

- Attivo circolante. E’ dato: 

 

• dalle rimanenze di magazzino risultanti dai rendiconti forniti dagli uffici provinciali; 

• dai crediti da tributi di competenza dell’esercizio; 
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• da crediti di funzionamento corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate 

esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni.  

I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo 

attraverso apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. 

Sulla base del principio contabile applicato 4.3, paragrafo 6.2 punto b1), l’ammontare 

del fondo svalutazione crediti deve essere almeno di pari importo a quello inserito nel 

conto del bilancio. “In contabilità economico-patrimoniale sono conservati anche i 

crediti stralciati dalla contabilità finanziaria ed, in corrispondenza di questi ultimi, deve 

essere iscritto in contabilità economico-patrimoniale un fondo pari al loro ammontare”. 

In sede di Rendiconto 2018 è stata valutata la congruità del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità pari a € 1.594.883,12. I crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio e 

conservati in contabilità economico patrimoniale hanno determinato un fondo 

svalutazione crediti di € 1.734.911,10. 

• da altri crediti per attività svolta per conto terzi e per crediti da finanziamento contratti 

dall’Ente.  

 

L’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata garantisce la 

corrispondenza tra i residui attivi e le diverse tipologie di credito.  

 

- Disponibilità liquide. Corrispondono al fondo di cassa risultante al 31.12.2018 (€ 

24.870.077,42) articolato nel conto di tesoreria presso il tesoriere della Provincia di Cuneo 

(Unicredit S.p.A.) - comprensivo delle somme a destinazione vincolata - e presso la Contabilità 

Speciale dell’Ente presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca d’Italia. 

 

Gli elementi patrimoniali passivi sono rappresentati da: 

 

- Patrimonio netto. E’ articolato nel fondo di dotazione, nelle riserve e nel risultato economico 

dell’esercizio.  

 

In merito alla composizione del patrimonio netto occorre rilevare che a decorrere dal 2017 le 

riserve, a seguito di modifica del principio contabile applicato concernente la contabilità 

economico-patrimoniale n. 4/3, sono state integrate da altre due tipologie di riserva: 

 

1) “riserve indisponibili per i beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, 

di importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell’attivo 

patrimoniale, variabile in conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisizione di nuovi 

beni. Tali riserve sono utilizzate in caso di cessione dei beni ed il fondo è ridotto 

annualmente per un valore pari all’ammortamento dei beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili di competenza dell’esercizio.  

 

2) “altre riserve indisponibili”, costituite: 

a. a seguito dei conferimenti al fondo di dotazione di enti strumentali senza titoli 

partecipativi, ovvero le cui partecipazioni in detti enti non hanno valore di 

liquidazione;  

b. dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto in quanto 

riserve vincolate all’utilizzo previsto dall’applicazione di tale metodo.  

 

In applicazione del suddetto principio contabile, sono state costituite nell’esercizio 2018 le due 

riserve indisponibili sopra citate.  

 

Il valore delle suddette riserve è pari, nel primo caso, al totale dei valori dei beni demaniali e 

patrimoniali indisponibili iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale (€ 97.580.128,49). 
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Nel secondo caso è pari alla partecipazione nel Consorzio CSI Piemonte, ente strumentale senza 

titoli partecipativi, che la Provincia, nei precedenti esercizi, non aveva registrato nel proprio attivo 

patrimoniale, più l’incremento di valore delle partecipazioni ottenuto a seguito della rivalutazione 

effettuata lo scorso esercizio con il criterio del patrimonio netto (€ 363.452,81). 

 

Per la creazione di tali riserve si è potuto attingere unicamente al fondo di dotazione, non avendo 

costituito in precedenza riserve libere, il quale non essendo sufficientemente capiente ha assunto 

un valore negativo di € 5.549.251,38, pur in presenza di un patrimonio netto ampiamente positivo 

pari a € 102.114.722,42. 

 

Appare evidente come il deficit patrimoniale si sia manifestato a seguito della valorizzazione 

adeguata delle riserve demaniali e patrimoniali indisponibili e che tale situazione di squilibrio sia 

dettata prioritariamente dalla pesante esposizione debitoria da finanziamento (pari al 52% circa 

della consistenza patrimoniale complessiva), il cui debito residuo è nel 2018 pressoché inalterato 

rispetto agli anni precedenti per operazioni di rinegoziazione prestiti ai sensi dell’art. 1, comma 

430, della Legge 23.12.2014, n. 190, come modificato da ultimo dall’art. 1, commi 441 e 442, della 

Legge 11.12.2016, n. 232, che peraltro hanno consentito a questo Ente notevoli risparmi di rate 

per quota capitale non versata.  

 

Ciò a fronte di: 

 

- una consistenza patrimoniale in continua diminuzione sia per le dismissioni effettuate negli 

ultimi anni che per la naturale riduzione di valore degli immobili data dalle quote di 

ammortamento portate in detrazione al valore stesso; 

- un ammontare di entrate di parte corrente da trasferimenti statali e regionali non adeguato 

alle funzioni dell’Ente che ha determinato una gestione operativa negativa. 

 

Da un punto di vista strettamente contabile, un fondo di dotazione negativo sta a significare che il 

patrimonio netto è esclusivamente costituito da beni che non possono essere utilizzati per 

soddisfare i debiti dell’Ente. 

 

D’altro canto, per la Provincia di Cuneo, in qualità di ente pubblico, il fondo di dotazione non è 

preordinato ad assicurare la continuità aziendale né costituisce una garanzia per i creditori. 

 

- Debiti. Sono articolati: 

 

-  nei debiti da finanziamento, che, come sopra anticipato, vanno ricondotti alle risultanze 

dell’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sia con la Cassa DD.PP. SpA che 

con altri Istituti di Credito; 

- nei debiti verso fornitori, corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, 

per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni; 

- altri debiti derivanti dall’attività svolta per conto terzi.  
 

Il 2017 è stato l’unico esercizio ad avere imputati debiti derivanti da contributi alla finanza 

pubblica, a cui corrispondevano crediti tributari di uguale importo nell’attivo dello stato 

patrimoniale, successivamente regolarizzati nel 2018. 

 

L’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata garantisce la 

corrispondenza tra i residui passivi e le diverse tipologie di debito.  

I debiti sono esposti al loro valore nominale. 
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Non si rilevano risconti attivi né passivi in quanto i costi/ricavi che potrebbero dare origine alle 

relative scritture contabili (fitti attivi e passivi, interessi attivi e passivi, noleggi, ecc.) sono imputati in 

contabilità finanziaria secondo il principio della competenza economica o i limitati casi di pagamenti 

anticipati ineriscono a costi relativi a contratti pluriennali già in essere nel 2017 di medesimo 

importo, le cui scritture contabili dei risconti attivi di apertura vanno ad annullarsi con quelle di 

chiusura. 

   

Non sono stati iscritti conti d’ordine in calce allo stato patrimoniale in quanto non si registrano 

accadimenti che potrebbero produrre effetti sul patrimonio dell’Ente in tempi successivi che non 

siano già stati registrati nella contabilità economica-patrimoniale, secondo quanto indicato dal 

principio contabile applicato 4.3, paragrafo 7, punto 7.1. 
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QUADRO RIASSUNTIVO 
 

N
u

m
e
ro

 
d

'o
rd

in
e
 

DESCRIZIONE SOMMARIA 
VALORE  

 
al 31.12.2017 

VARIAZIONI ACCERTATE 
NELL'ANNO 2018 

VALORE  
 

al 31.12.2018 
ANNOTAZIONI 

in aumento in diminuzione 

  A T T I V I T A'           
              

  IMMOBILI           
            
1 Terreni di proprietà provinciale:           
              
  A) Patrimonio disponibile      1.599.680,54  -  - 1.599.680,54  Vedere allegato I A 
              
2 Beni immobili di uso pubblico per destinazione            
  e patrimoniali:           
              
  A) Patrimonio indisponibile    56.501.749,25 909.651,62 -      57.411.400,87   Vedere allegato II A-B 
              
  B) Patrimonio disponibile      7.983.801,99    63.425,11      -  8.047.227,10  Vedere allegato II D-E 

              

  TOTALE         66.085.231,78   973.076,73     -     67.058.308,51    
              
3 Beni di terzi    76.774.099,12 1.177.590,30 -   77.951.689,42  Vedere allegato III 

 

  

Valore 
al 31.12.2018 

Quota 
Ammortamento 
annuale 2018 

Fondo  
ammortamento 
al 31.12.2017 

Fondo  
ammortamento 
al 31.12.2018 

Valore Stato 
Patrimoniale 
al 31.12.2018 

Fabbricati (patrimonio indisponibile) 57.411.400,87 1.722.342,03 - 1.722.342,03 55.689.058,84 

Fabbricati (patrimonio disponibile) 8.047.227,10 241.416,81 - 241.416,81 7.805.810,29 

TOTALE FABBRICATI 65.458.627,97 1.963.758,84 - 1.963.758,84 63.494.869,13 

  

Valore 
incrementi  

al 31.12.2018 

Quota 
Ammortamento 
annuale 2018 

Fondo  
ammortamento 
al 31.12.2017 

Fondo  
ammortamento 
al 31.12.2018 

Valore Stato 
Patrimoniale 
al 31.12.2018 

 BENI DI TERZI 
     

Valore investimenti al 31.12.2017 35.661.767,16         

Investimenti anno 2018 1.177.590,30         
Valore investimenti al 31.12.2018 36.839.357,46 1.105.180,72 - 1.105.180,72 35.734.176,74 
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N
u

m
e

ro
 d

'o
rd

in
e
 

COMUNI  
dove esistono i terreni di proprietà 

provinciale e partita catastale 

SUPERFICIE E IMPONIBILE VARIAZIONI ACCERTATE NELL'ANNO 2018 SUPERFICIE E IMPONIBILE 
VALORE CATASTALE 

al 31 dicembre 2017 in aumento in diminuzione al 31 dicembre 2018 

E
tt

a
ri
 

A
re

 

C
e

n
ti
a

re
 

R
e

d
d

it
o
  

d
o

m
in

ic
. 

E
tt

a
ri
 

A
re

 

C
e

n
ti
a

re
 

R
e

d
d

it
o
  

d
o

m
in

ic
. 

E
tt

a
ri
 

A
re

 

C
e

n
ti
a

re
 

R
e

d
d

it
o
  

d
o

m
in

ic
. 

E
tt

a
ri
 

A
re

 

C
e

n
ti
a

re
 

R
e

d
d

it
o
  

d
o

m
in

ic
. 

al  
31.12.2017 

al 
31.12.2018 

                        

  Allegato I                       

                        

  A) TERRENI                                     

  (Patrimonio disponibile)                                     

  
 

                                    

1 ALBA - P.C. 18081 45 82 56 4.161,95 - - - - - - - - 45 82 56 4.161,95 392.995,55 392.995,55 

2 ARGENTERA - P.C.934 - 15 63 0,48 - - - - - - - - - 15 63 0,48 45,37 45,37 

3 BALDISSERO - P.C.5890 - 27 37 12,73 - - - - - - - - - 27 37 12,73 1.193,74 1.193,74 

4 BEINETTE - P.C.4956 - 29 36 16,67 - - - - - - - - - 29 36 16,67 1.563,70 1.563,70 

5 BENEVELLO - P.C.1242 - 28 53 8,50 - - - - - - - - - 28 53 8,50 796,96 796,96 

6 BORGO S. DALMAZZO - P.C.12348 2 97 88 33,18 - - - - - - - - 2 97 88 33,18 3.110,94 3.110,94 

7 BRA - P.C.21672 - 14 97 12,75 - - - - - - - - - 14 97 12,75 1.178,54 1.178,54 

8 BRA - P.C.21666 1 67 81 161,79 - - - - - - - - 1 67 81 161,79 12.134,63 12.134,63 

9 CARRU' - P.C.12612 1 87 65 1,73 - - - - - - - - 1 87 65 1,73 162,68 162,68 

10 CARRU' - P.C.12615 - 1 80 1,02 - - - - - - - - - 1 80 1,02 95,87 95,87 

11 CASALGRASSO - P.C.5804 3 91 24 47,27 - - - - - - - - 3 91 24 47,27 4.431,64 4.431,64 

12 CASTELLINALDO - P.C.4580 - 37 48 63,40 - - - - - - - - - 37 48 63,40 5.944,31 5.944,31 

13 CASTIGLIONE F. - P.C.1804 - 2 25 1,27 - - - - - - - - - 2 25 1,27 119,64 119,64 

14 CERVASCA - P.C.9065 - 28 66 16,79 - - - - - - - - - 28 66 16,79 1.574,89 1.574,89 

15 CEVA - P.C.9611 - 3 75 1,06 - - - - - - - - - 3 75 1,06 99,84 99,84 

16 CHERASCO - P.C.16740 4 7 41 329,31 - - - - - - - - 4 7 41 329,31 30.873,05 30.873,05 

17 CHIUSA PESIO - P.C.14815 - - 25 0,12 - - - - - - - - - - 25 0,12 12,10 12,10 

18 CIGLIE' - P.C.1629 - 12 21 3,15 - - - - - - - - - 12 21 3,15 295,59 295,59 

19 CLAVESANA - P.C.3960 - 4 90 0,75 - - - - - - - - - 4 90 0,75 71,17 71,17 

20 CRAVANZANA - P.C. 2031 4 82 2 200,56 - - - - - - - - 4 82 2 200,56 18.802,81 18.802,81 

21 CUNEO - P.C. 26640 3 105 135 338,37 - - - - - - - - 3 105 135 338,37 671.758,64 671.758,64 

22 ENVIE  - 0 70 1,63 - - - - - - - - - 0 70 1,63 152,81 152,81 
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N
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COMUNI  
dove esistono i terreni di proprietà 

provinciale e partita catastale 

SUPERFICIE E IMPONIBILE VARIAZIONI ACCERTATE NELL'ANNO 2018 SUPERFICIE E IMPONIBILE 
VALORE CATASTALE 

al 31 dicembre 2017 in aumento in diminuzione al 31 dicembre 2018 

E
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C
e
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re
 

R
e

d
d
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d
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. 

al  
31.12.2017 

al 
31.12.2018 

23 FOSSANO - P.C. 18056 7 38 7 135,34 - - - - - - - - 7 38 7 135,34 12.688,43 12.688,43 

24 FRABOSA SOPRANA - P.C.ex6248 - 20 0 0,82 - - - - - - - - - 20 0 0,82 77,47 77,47 

25 FRABOSA SOPRANA - P.C.ex6716 - 94 70 18,97 - - - - - - - - - 94 70 18,97 2.122,30 2.122,30 

26 FRABOSA SOPRANA - P.C.ex6884 1 59 99 14,06 - - - - - - - - 1 59 99 14,06 2.785,61 2.785,61 

27 GARESSIO - P.C.22250 - 2 11 0,05 - - - - - - - - - 2 11 0,05 5,08 5,08 

28 GUARENE - P.C. 7211 13 24 95 1.203,38 - - - - - - - - 13 24 95 1.203,38 112.817,28 112.817,28 

29 ISASCA - P.C.1329 - - 94 0,29 - - - - - - - - - - 94 0,29 27,31 27,31 

30 LEQUIO TANARO - P.C.3100 - 31 40 17,79 - - - - - - - - - 31 40 17,79 1.668,28 1.668,28 

31 LESEGNO - P.C.5706 - 13 69 2,23 - - - - - - - - - 13 69 2,23 209,17 209,17 

32 MAGLIANO ALPI - P.C.8623 1 5 1 77,32 - - - - - - - - 1 5 1 77,32 7.249,36 7.249,36 

33 MANTA - P.C. 3289 10 0 93 840,76 - - - - - - - - 10 0 93 840,76 78.822,06 78.822,06 

34 MONASTEROLO S. - P.C.2824 - 17 86 16,14 - - - - - - - - - 17 86 16,14 1.513,30 1.513,30 

35 MONCHIERO - P.C.1664 - 54 86 23,31 - - - - - - - - - 54 86 23,31 2.166,26 2.166,26 

36 MONDOVI' - P.C.25298   80 8 50,30 - - - - - - - -   80 8 50,30 4.715,80 4.715,80 

37 MONTA' - P.C.119989 - 78 4 5,58 - - - - - - - - - 78 4 5,58 523,83 523,83 

38 MOROZZO - P.C.4027 - 53 93 37,62 - - - - - - - - - 53 93 37,62 3.527,77 3.527,77 

39 MURAZZANO - P.C.6037 - 10 3 0,43 - - - - - - - - - 10 3 0,43 40,86 40,86 

40 MURELLO - P.C.3178 - 23 57 14,87 - - - - - - - - - 23 57 14,87 1.394,82 1.394,82 

41 ORMEA - P.C.21094 - 71 5 10,90 - - - - - - - - - 71 5 10,90 1.022,58 1.022,58 

42 PAROLDO - P.C.2498 - 67 24 9,81 - - - - - - - - - 67 24 9,81 919,94 919,94 

43 PEVERAGNO – parte della P.C.20252 2 25 60 29,08 - - - - - - - - 2 25 60 29,08 2.726,70 2.726,70 

46 POCAPAGLIA - P.C. 7590 - 8 55 4,44 - - - - - - - - - 8 55 4,44 416,39 416,39 

47 RACCONIGI - P.C.8338 - 79 68 10,47 - - - - - - - - - 79 68 10,47 981,91 981,91 

48 REVELLO - P.C.9353 5 96 59 42,57 - - - - - - - - 5 96 59 42,57 3.991,23 3.991,23 

49 ROCCAFORTE MONDOVI' - P.C.10503 2 52 141 25,57 - - - - - - - - 2 52 141 25,57 2.398,27 2.398,27 

50 ROCCAVIONE - P.C.9056 - 19 51 1,12 - - - - - - - - - 19 51 1,12 105,45 105,45 

51 SALE S. GIOVANNI - P.C.1547 - 19 84 3,34 - - - - - - - - - 19 84 3,34 313,94 313,94 

52 SALUZZO - P.C.9438 8 44 90 277,18 - - - - - - - - 8 44 90 277,18 25.985,66 25.985,66 
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31.12.2018 

54 S.COSTANZO AL MONTE  2 35 51 29,21 - - - - - - - - 2 35 51 29,21 2.738,43 2.738,43 

55 S.COSTANZO AL MONTE  - 5 32 0,14 - - - - - - - - - 5 32 0,14 192,35 192,35 

56 S. MICHELE MONDOVI' - P.C.7980 2 31 47 19,36 - - - - - - - - 2 31 47 19,36 1.815,48 1.815,48 

57 S. MICHELE MONDOVI' - P.C.7995 - 6 48 3,17 - - - - - - - - - 6 48 3,17 298,06 298,06 

58 S. MICHELE MONDOVI' - P.C.7982 - 1 26 0,05 - - - - - - - - - 1 26 0,05 5,47 5,47 

59 S.ALBANO STURA - P.C.4636 - - 10 0,08 - - - - - - - - - - 10 0,08 7,99 7,99 

60 SAVIGLIANO - P.C. 17857 - - 43 0,41 - - - - - - - - - - 43 0,41 38,49 38,49 

61 TORRE BORMIDA - P.C.1442 - 96 82 4,70 - - - - - - - - - 96 82 4,70 440,99 440,99 

62 TORRE MONDOVI'- P.C.4800 - 33 15 10,63 - - - - - - - - - 33 15 10,63 996,92 996,92 

63 TORRE MONDOVI'- P.C.4801 -   85 0,04 - - - - - - - - -   85 0,04 4,12 4,12 

64 VALDIERI - P.C.8004 2 59 19 23,98 - - - - - - - - 2 59 19 23,98 2.248,91 2.248,91 

65 VALDIERI - P.C.8005 - 7 87 3,04 - - - - - - - - - 7 87 3,04 95,25 95,25 

66 VALDIERI - P.C.8007 - 11 6 2,28 - - - - - - - - - 11 6 2,28 107,10 107,10 

67 VERZUOLO - P.C.6081 7 17 94 1.806,24 - - - - - - - - 7 17 94 1.806,24 169.335,00 169.335,00 

68 VILLAFALLETTO – P.C.6456 - 2 63 2,30 - - - - - - - - - 2 63 2,30 216,50 216,50 

69 VILLANOVA MONDOVI' - P.C.12052 2 21 52 26,41 - - - - - - - - 2 21 52 26,41 2.487,37 2.487,37 

70 VILLANOVA SOLARO - P.C.5537 - 1 30 0,20 - - - - - - - - - 1 30 0,20 18,89 18,89 

71 VILLAR S. COSTANZO - P.C.6319 - 26 37 0,01 - - - - - - - - - 26 37 0,01 1,69 1,69 

  TOTALE 10.227,47 - - - - - - - - 10.220,47 1.600.377,17 1.599.680,54 
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     Allegato II         
              
    A) FABBRICATI (Patrimonio indisponibile)         
              
    CUNEO         
1 U-2 

Fabbricato in Corso Nizza n. 17-19-21 e Via Massimo 
D’Azeglio adibito a SEDE Palazzo della Provincia – 
Autorimessa 5.314.967,08     5.314.967,08 

              
2 U-2 Fabbricato in Via Massimo D'Azeglio n. 6 (Ex C.P.A.) 492.268,16   492.268,16 
              
3 U-6 

Fabbricato in Corso De Gasperi n. 32 adibito a sede 
Provveditorato agli Studi 968.356,69     968.356,69 

              
4 U-7 Fabbricato in Via Mazzini n. 1 ex Istituto Sacra Famiglia 3.740.620,56 8.766,00   3.749.386,56 
              
5 SC-11 

Fabbricato in Via Alba, Via F. Ramorino e Via Savigliano 
adibito a sede Istituto Tecnico per Geometri “Virginio” 1.774.636,68     1.774.636,68 

              
6 SC-11 

Fabbricato in Via Alba e Via F.lli Ramorino adibito a Palestra 
Istituto Tecnico per Geometri “Virginio” 379.131,88     379.131,88 

              
7 SC-14 Fabbricato in Viale Angeli n. 12 e Via Statuto n. 14 adibito a 

sede Istituto Tecnico Commerciale “F.A. Bonelli” 
 2.197.261,32  5.620,58   2.202.881,90 

8 SC-14 
Fabbricato in Via Massimo D'Azeglio adibito a Palestra 
dell'Istituto Tecnico Commerciale "F.A. Bonelli" 185.924,48     185.924,48 
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9 SC-15 

Fabbricato in Corso De Gasperi n. 30 adibito a sede Istituto 
Tecnico Industriale “M. Delpozzo” con palestra 3.086.919,77 92.204,39   3.179.124,16 

              
10 M-7 

Ex Casello linea ferroviaria Cuneo-Boves adibito a 
Magazzino Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 8.392,42     8.392,42 

              
11 A-7 Cabina elettrica di trasformazione in Via M. D'Azeglio  15.493,71     15.493,71 
 

12 

 
SC-16 

 
Fabbricato in Corso De Gasperi n. 11 adibito a sede del 
Liceo Artistico “E. Bianchi” 1.025.337,05 1.025.337,05 

              

    ALBA         
13 SC-6 

Fabbricato denominato "ex Caserma Govone" adibito a sede 
del Liceo Scientifico "L. Cocito" 6.461.913,51     6.461.913,51 

              
14 M-20 

Fabbricato in Regione Piana Gallo, adibito a Magazzino 
Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 51.906,75     51.906,75 

              
15 A-1 Fabbricato ad uso Azienda Agricola Bardelli - Guarene 1.372.289,00     1.372.289,00 
              

    BORGO S. DALMAZZO         
16 M-1 

Fabbricato in Frazione Madonna Bruna adibito a Magazzino 
Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 9.203,26     9.203,26 

              

   BOVES         
17 M-2 

Complesso capannoni ex Piazzale Stazione FF.SS. adibito a 
Magazzino Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 179.994,15     179.994,15 
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   BRA         
18 SC-7 

Fabbricato in Piazza Roma n. 7 adibito a sede dell'Istituto 
Tecnico Commerciale "E. Guala" 1.620.389,89   1.620.389,89 

              
19 SC-7 

Fabbricato in Piazza Roma n. 7 adibito a Palestra Istituto 
Tecnico Commerciale "E. Guala" 161.225,55     161.225,55 

              
20 SC-9 

Fabbricato in Via F.lli Carando n. 43, "ex Cottolengo" adibito 
a sede del Liceo Scientifico Statale "Giolitti - Gandino" 1.048.619,52 41.367,76   1.089.987,28 

              
21 M-3 

Fabbricato presso il Ponte di Pollenzo adibito a Magazzino 
Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 7.302,70     7.302,70 

              
    CAPRAUNA         

22 M-4 
Fabbricato in Strada Prov.le n.107 adibito a Magazzino 
Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 63.237,61     63.237,61 

              

    CAVALLERMAGGIORE         
23 M-5 

Fabbricato in Via Cavallerleone adibito a Magazzino Reparto 
Ufficio Tecnico Provinciale 11.083,17     11.083,17 

              

    CEVA         
24 SC-10 Fabbricato in Piazza Galliano n. 3 adibito a sede staccata 

Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri "G. Baruffi" 
 919.800,57 7.709,91   927.510,48 

              
25 SC-10 Fabbricato in Piazza Galliano adibito a Palestra  

 
624.261,07 

     
624.261,07 
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    ENTRACQUE         

26 M-8 
Fabbricato lungo la Strada Provinciale di Valle Gesso adibito 
a Magazzino Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 10.070,91     10.070,91 

              
    FOSSANO         

27 SC-20 
Fabbricati in Via S. Michele n. 68 adibiti a sede Istituto 
Tecnico Industriale "G. Vallauri" 4.872.803,78 97.137,42   4.969.941,20 

              
28 SC-21 

Fabbricato in Via Monviso angolo Via Tripoli adibito a sede 
del Liceo Scientifico "G. Ancina"  con Palestra in Via 
Monviso angolo Via Piave 2.115.782,10     2.115.782,10 

              
29 SC-3 Fabbricato in Fr. Cussanio adibito a sede dell'I.P.A. 553.848,91   553.848,91 
              

    GARESSIO         

30 M-10 
Fabbricato in Colle Casotto adibito a deposito attrezzi 
stradali Divisione Tecnica Provinciale 27.552,98     27.552,98 

            

   GRINZANE CAVOUR         
31 SC-3 

Fabbricato in Via Bricco n.14 adibito ad Istituto Prof.le per 
l'Agricoltura 245.042,29 76.320,06   321.362,35 

              

    MARENE          
32 M-11 

Fabbricato in Via G. Marconi n. 57 adibito a deposito attrezzi 
stradali Ufficio Tecnico Provinciale 4.957,99     4.957,99 

              

33 SC-26 MONDOVI' 
Fabbricato in Strada Comunale a Piazza n. 20 adibito a sede 
Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri "G. Baruffi" 1.679.989,96 1.281,00   1.681.270,96 
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34 SC-27 

Fabbricato in Piazza IV Novembre n. 4 adibito a sede Liceo 
Scientifico "G.B. Vasco" (porzione) 554.748,31 24.552,24   579.300,55 

              
35 SC-23 

Fabbricato in Via Cuneo n. 1 adibito a Palazzetto dello Sport 
“Manera” 922.041,04 13.206,00   935.247,04 

              
36 M-12 

Fabbricato in Via Baretti angolo P.zza Gherbiana adibito a 
Magazzino Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 95.711,85     95.711,85 

              
37 M-13 

Fabbricato in località S.Anna Avagnina adibito a Magazzino 
Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 414.430,84     414.430,84 

              
    MORETTA         

38 A-20 Istituto lattiero-caseario delle tecnologie alimentari 1.731.476,38     1.731.476,38 
              

    ORMEA         
39 SC-10 

Fabbricato in Via Nazionale n. 106 adibito a Istituto Prof.le 
per l'Agricoltura, Scuola Forestazione e Centro 
Addestramento Pratico Facoltà Agraria Università di Torino 1.253.967,73 24.290,24   1.278.257,97 

              
40 SC-10 

Fabbricato in Via Nazionale n. 104 denominato "Villino" da 
destinare a Scuola Forestazione e Centro Addestramento 
Pratico Facoltà Agraria Università di Torino 216.911,90     216.911,90 

              

    PAESANA         
41 M-14 

Fabbricato in circonvallazione Erasca adibito a Magazzino 
Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 19.738,98     19.738,98 
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    RACCONIGI         
42 SC-33 

Fabbricato in Via A. Levis n. 7 destinato a sede staccata 
I.T.G. "M. Eula" di Savigliano 1.209.362,74  82.693,73   1.292.056,47 

              
    RODDI         

43 M-14 Magazzino e uffici 2.613.739,25     2.613.739,25 
              

    SALUZZO         
44 SC-29 

Fabbricato in Via Della Chiesa n. 17 adibito a sede Istituto 
Tecnico Commerciale "G. Denina" 1.012.086,96   1.012.086,96 

              
45 SC-31 

Fabbricato in Via Donaudi n. 24 adibito a sede Liceo 
Scientifico “G.B. Bodoni” 348.369,81 132.210,57    480.580,38 

              

    S. ALBANO STURA          
46 M-15 

Fabbricato in Via Trinità n. 2 adibito a Magazzino Reparto 
Ufficio Tecnico Provinciale 5.784,32     5.784,32 

              

    S. STEFANO BELBO         
47 M-16 

Fabbricato in strada comunale delle Rocche adibito a 
Magazzino Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 19.470,43     19.470,43 

           

   SAMPEYRE         
48  M-19 

Fabbricato in fraz. Rore adibito a magazzino del Reparto di 
Saluzzo 100.000,00     100.000,00 
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    SAVIGLIANO         
49 SC-34 

Fabbricato in Piazzetta Baralis n. 4/5 destinato a sede I.I.S. 
"Eula-Arimondi"  1.947.485,89 212.099,24   2.159.585,13 

              
50 SC-34 

Fabbricato adibito a Palazzetto dello Sport denominato 
Palaferrua 1.057.862,34     1.057.862,34 

              
    VERZUOLO         

51 SC-3 
Fabbricato destinato a sede staccata Scuola di frutticoltura 
I.P.S.A. "Barbero" di Alba 568.450,00 2.918,24    571.368,24 

              
52 SC-15 

Fabbricato in Via Don Orione n. 6 adibito a sede Istituto 
Tecnico Industriale  530.113,24 87.274,24    617.387,48 

  

    VILLANOVA MONDOVI'          
53 M-18 

Fabbricato in Via Provinciale per Roccaforte n. 26 adibito a 
Magazzino Reparto Ufficio Tecnico Provinciale 109.902,03     109.902,03 

              

    VILLAR S. COSTANZO         
54 A-19 

Porzione di cripta del Santuario di S. Costanzo al Monte e 
fabbricati rurali annessi 141.942,39     141.942,39 
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B) FABBRICATI ASSEGNATI IN COMODATO D'USO 

(Patrimonio indisponibile)         
              

    MANTA          
55 A-10 Scuola sperimentale ortofrutticola - strada del Peisino 114.311,40     114.311,40 
              

    MONDOVI'         
56 A-11 

Fabbricato in Piazza Maggiore n. 1 adibito a sede del Museo 
della Ceramica dato in uso al Comune di Mondovì 283.255,95     283.255,95 

              

              
    TOTALE PATRIMONIO INDISPONIBILE 56.501.749,25 909.651,62 0 57.411.400,87 
              
     

D) FABBRICATI (Patrimonio disponibile)         
              
    ARGENTERA         

57 A-2 
Fabbricato in Colle della Maddalena - confine italo-francese 
ex Caserma Carabinieri in comodato alla Compagnia del 
Buon Cammino 29.778,90   29.778,90 

              
    BORGO S. DALMAZZO         

58 CC-1 Fabbricato in Via Cavour n. 10-12 253.966,07     253.966,07 
              
    BRA         

59 SC-7 Istituto S.Anna sede dell'I.T.I. di via Mendicità 629.857,67     629.857,67 
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    CUNEO         

60 U-3 
Fabbricato in Via XX Settembre, Via Monte Zovetto e Via 
Quintino Sella adibito a Istituto Provinciale Infanzia, Centro 
Provinciale Lavoro Protetto, Centro Igiene Mentale 1.149.856,85     1.149.856,85 

              
61 U-4 

Fabbricato in Via Luigi Gallo n. 21 - Unità immobiliare adibita 
ad uffici provinciali della Protezione Civile di Cuneo - 
Autorimessa 52.756,07   52.756,07 

  
62 

  
U-2 

  
Fabbricato in Via Massimo D’Azeglio n. 6 (Ex-C.P.A.) 492.268,16     492.268,16 

  
 

  

FOSSANO         
63 SC-19 

Fabbricato in Via Bava angolo Via S.G. Bosco adibito a sede 
Istituto Tecnico Commerciale "E. Tesauro"  1.031.585,38 63.425,11   1.095.010,49 

              
    FRABOSA SOPRANA         

64 A-9 
Fabbricati ed autorimessa a servizio degli impianti di risalita 
di collegamento del bacino della due Frabose 1.518.929,18   1.518.929,18 

              
    PEVERAGNO         

65 A-13 
Complesso immobiliare in frazione Madonna dei Boschi n. 
89 denominato "ex Colonia Guarnieri" in uso all'Università e 
al Formont 1.167.251,53   1.167.251,53 

              
    ROBURENT         

66 A-14 Impianti sciistici di Monte Alpet 394.056,61     394.056,61 
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    SALUZZO         
67 A-16 

Fabbricato in frazione Paracollo n. 29 dato in uso all'Ente 
Gestione Aree Protette Fascia Fluviale del Po 386.495,04   386.495,04 

              
    VALDIERI         

68 A-17 Fabbricato in Frazione S. Anna adibito a Colonia Montana 718.311,33     718.311,33 

            
     

E) EX CASE CANTONIERE TRASFERITE DALL'ANAS         
              
    

CUNEO - CONFRERIA         
69 MA-1 Palazzina con 4 alloggi e  4 autorimesse + 1 magazzino 131.044,20     131.044,20 
              
    PRIERO         

70 MA-7 Casa cantoniera  27.645,00     27.645,00 
              
    TOTALE PATRIMONIO DISPONIBILE 7.983.801,99 63.425,11 0 8.047.227,10 



 Pag. 119 

Relazione al Rendiconto 2018                                                                                                                                                                     Provincia di Cuneo 

N
u

m
e

ro
 

d
'o

rd
in

e
 

C
o
d
ic

e
 

DESCRIZIONE SOMMARIA 

VALORE ex art. 230 
comma 4 D.Lgs. 

267/2000 
VARIAZIONI ACCERTATE VALORE CATASTALE 

al 31.12.2017 in aumento in diminuzione al 31.12.2018 

              
    Allegato III         
              
    BENI DI TERZI LEGGE 23/96 

(Patrimonio indisponibile)         
            
    ALBA         
1 SC-1 

Fabbricato in Via Balbo n. 8 adibito a sede I.P.S.C.T. 
"Ferrero" 3.252.890,92 104.876,23   3.357.767,15 

              
2 SC-2 

Fabbricato in Via T. Calissano n. 8 adibito a sede Liceo 
Classico “G. Govone” 1.415.773,02 1.808,60   1.417.581,62 

              
3 SC-3 

Fabbricato in C.so Enotria n. 2 adibito a sede dell’Istituto 
Tecnico Agrario Enologico “Umberto I” 3.466.261,25 2.307,57   4.468.568,82 

              
4 SC-4 

Fabbricato in Piazza San Francesco d’Assisi n. 1 adibito 
a sede Istituto Magistrale Statale “L. Da Vinci” 3.370.685,46   3.370.685,46 

              
5 SC-5 Fabbricato in Via P. Ferrero n. 20 adibito a sede del- 

l’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “L.Einaudi”  2.382.539,31 267.608,87   2.650.148,18 
            
6 SC-6 

Fabbricato denominato “ex Caserma Govone” manica 
ovest adibito a sede del Liceo Artistico 13.373.428,00 6.090,24 13.379.518,24 

              
    BRA         
7 SC-8 Fabbricato in Via Craveri n. 8 adibito a sede 

I.P.S.C.T.A.P. "V. Mucci" 3.645.564,41   3.645.564,41 
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8 

 
SC-9 

 
Fabbricato in Via Serre, ex scuola media, adibito a sede 
Liceo Classico "G.B. Gandino"  3.039.176,85   3.039.176,85 

              
    CORTEMILIA         
9 SC-1 Fabbricato in Corso L. Einaudi adibito a sede I.P.S.C.T. 670.638,11     670.638,11 
              
    CUNEO         

10 SC-11 
Fabbricato in Via Savigliano (manica prospicente cortile 
Santa Chiara) adibito a aule per I.T.G. "V. Virginio" 253.580,34     253.580,34 

              
11 SC-12 

Fabbricato in Corso IV Novembre n. 16 adibito a sede 
I.P.S.C.T. "S. Grandis" 3.057.539,04   3.057.539,04 

              
12 SC-12 

Fabbricato in Via Cacciatori delle Alpi n. 2 adibito a sede 
I.P.S.I.A. "Garelli" 2.325.730,21     2.325.730,21 

              
13 SC-13  

Fabbricato in C.so Brunet n. 12 adibito a sede dell'Istituto 
Magistrale "E. De Amicis" 713.005,90 194.303,64   907.309,54 

              
14 SC-17 

Fabbricato in Corso Giolitti adibito a sede del Liceo 
Classico "S. Pellico" 2.991.768,84 67.993,64   3.059.762,48 

              
15 SC-18 

Fabbricato in Via Monte Zovetto n. 8 adibito a sede del 
Liceo Scientifico “G. Peano” 699.498,42 92.866,87   792.365,29 

 
16 

 
SC-35 

 
Fabbricato in Via Roma adibito a sede del Conservatorio 
Musicale "G.B. Ghedini" 1.181.668,35     1.181.668,35 
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    DRONERO         

17 SC-25 Istituto Professionale Alberghiero "Donadio" 1.239.081,94 2.738,90   1.241.820,84 
              

18 SC- Edificio prefabbricato in uso all’Istituto Alberghiero 533.565,71 533.565,71 
  

    MONDOVI'         
19 SC-22 

Fabbricato in Via delle Scuole n. 23 adibito a sede 
dell'Istituto Magistrale "R. Govone" 1.947.006,54   1.947.006,54 

              
20 SC-22 

Fabbricato in Piazza Beccaria n. 5 adibito a sede del 
Liceo Classico “L. Beccaria” 1.567.907,61  22.186,48   1.590.094,09 

              
21 SC-23 

Fabbricato in Via Cuneo n. 1 adibito a sede 
dell'I.P.S.S.C. e I.T.A. 1.998.928,05   1.998.928,05 

              
22 SC-23 

Fabbricato in Via Bona n. 4 adibito a sede dell'I.P.S.I.A. 
"Garelli" 2.690.750,23 4.788,59   2.695.538,82 

              
23 SC-24 

Fabbricato  in Via Curazza n. 15 adibito a sede 
dell’I.T.I.S. e attiguo Palaitis 2.901.134,71  43.041,13   2.944.175,84 

              
24 SC-25 

Fabbricato in Piazza IV Novembre adibito a sede Istituto 
Prof.le Alberghiero "G. Giolitti" 3.321.112,22 97.198,67   3.418.310,89 

              
25 SC-25 

Fabbricato in strada com.le da Breo a Piazza adibito a 
palestra di "Metavia" 534.101,76     534.101,76 
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SALUZZO         
26 SC-28 

Fabbricato in Via San Giovanni n. 1 adibito a sede 
dell'Istituto Statale d'Arte "A. Bertoni" 1.460.135,28   1.460.135,28 

              
27 SC-29 

Fabbricato in Via della Croce n. 54/a adibito a sede 
dell’I.P.S.C.T. “S. Pellico” 2.208.820,75   2.208.820,75 

              
28 SC-30 

Fabbricato in Corso Piemonte n. 68/C adibito a sede del-
l’Istituto Magistrale “G. Soleri” e dell’Istituto d’Arte (ex 
Caserma Musso) 5.179.078,35 42.533,30   5.221.611,65 

              
29 SC-31 

Fabbricato in Via della Chiesa adibito a sede del Liceo 
Classico Statale "L. Bodoni" 1.038.601,23     1.038.601,23 

              
    SAVIGLIANO         

30 SC-32 
Fabbricato in Piazza Molineri n. 8 adibito a sede 
dell'I.P.S.I.A. "G. Marconi" 3.410.334,30     3.410.334,30 

              
31 SC-32 

Fabbricato in C.so Roma n. 70 adibito a sede dell'I.P.C. 
"A. Cravetta" 903.792,01 227.247,57   1.131.039,58 

              
    TOTALE ALLEGATO III 76.774.099,12 1.177.590,30 0 77.951.689,42 
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N. SOCIETA'
% di 

part.

n. 

azioni/quote 

possedute 

dalla 

Provincia

Valore 

nominale per 

azione/ Valore 

nominale 

minimo delle 

quote

Partecipazion

e della 

Provincia al 

valore 

nominale

 numero totale 

azioni 
Capitale sociale

Patrimomio Netto 

al 31/12/2017

Valore a 

patrimonio 

netto per 

azione/quota 

al 31/12/2017

Ipotesi valore 

partecipazione della 

Provincia sulla base 

del patrimonio netto 

risultante dall'ultimo 

bilancio approvato

% n. €uro €uro n. €uro €uro €uro €uro

ENTI STRUMENTALI

1 Consorzio CSI - Piemonte 0,87 68.658,30       40.754.338,00       354.562,74                 

IMPRESE CONTROLLATE

2 Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi S.p.A. 52,96 2.648.000      1,00               2.648.000,00  5.000.000       5.000.000,00     52.621.795,00       10,52              27.868.502,63             

ALTRE IMPRESE

3
Azienda Turistica Locale del Cuneese - Valli Alpine e 

Città d'Arte Soc. Cons. a r.l. 
10,58 20                 516,00           10.320,00       189                 97.524,00         1.083.425,00        5.732,41         114.648,15                 

4 M.I.A.C. Soc. Cons. per azioni 7,29   1.014.696      0,51               517.494,96     13.924.372      7.101.429,72     5.032.213,00        0,36               366.707,12                 

5 Ente Turismo Langhe Monferrato Roero Soc. Cons. a r.l. 2,50   10                 50,00             500,00           400                 20.000,00         20.658,00             51,65              516,45                        

6 Agenzia di Pollenzo S.p.A. 1,91   94.875          4,90               464.887,50     4.963.249       24.319.920,10   23.947.959,00       4,83               457.777,28                 

7 Finpiemonte S.p.A. 0,003 9.961            1,00               9.961,00        358.480.400    358.480.400,00 356.675.642         0,99               9.910,85                     

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DELLA PROVINCIA DI CUNEO

(Dati ultimo bilancio approvato ai fini del  Conto del Patrimonio 2018)
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ELENCO DEGLI INDIRIZZI INTERNET DI PUBBLICAZIONE  

DEL RENDICONTO 2018 DELLA PROVINCIA DI CUNEO  

E DEI BILANCI D’ESERCIZIO 2017 DEGLI ORGANISMI COMPONENTI  

IL “GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA”  

E DEGLI ALTRI ORGANISMI PARTECIPATI DALLA PROVINCIA DI CUNEO 

 (Art. 227, comma 5, lett. a) del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.) 
 

 

Il rendiconto dell’esercizio 2018 della Provincia di Cuneo è pubblicato nel sito istituzionale dell’Ente 

(http://www.provincia.cuneo.gov.it) all’interno della sezione Amministrazione trasparente – Bilanci – 

Bilancio preventivo e consuntivo – Bilancio Consuntivo 

(https://www.provincia.cuneo.gov.it/amministrazione-trasparente/bilanci/bilancio-preventivo-

consuntivo). 

 

 

Il Bilancio d’esercizio 2017 approvato dai sottoindicati soggetti componenti il “Gruppo 

Amministrazione Pubblica della Provincia di Cuneo” è pubblicato sui seguenti indirizzi internet: 

 

Denominazione 
Indirizzo 

Internet 

ACQUEDOTTO DELLE LANGHE ED ALPI CUNEESI SpA www.acquambiente.it – Amministrazione 

trasparente – Bilanci - Bilancio 

A.T.L. Azienda Turistica Locale del Cuneese Valli Alpine e 

Città d’Arte Soc. Cons. a r.l. 

www.cuneoholiday.com - 

Amministrazione trasparente – Bilanci - 

Bilanci 

ENTE TURISMO ALBA-BRA-LANGHE E ROERO Soc. Cons. a 

r.l. 

www.langheroero.it Amministrazione 

trasparente – Bilanci – Bilancio 

preventivo e consuntivo 

CSI PIEMONTE – Consorzio per il Sistema Informativo www.csipiemonte.it - Amministrazione 

trasparente – Bilanci – Bilancio 

preventivo e consuntivo 

 

 

Il Bilancio d’esercizio 2017 approvato dai sottoindicati soggetti di cui la Provincia detiene 

direttamente quote di partecipazione è pubblicato sui seguenti indirizzi internet: 

 

Denominazione 
Indirizzo 

Internet 

MIAC – Mercato all’Ingrosso Agroalimentare ScpA  lnx.miac-cn.com – Trasparenza – Bilanci 

- Bilancio 

FINPIEMONTE SpA www.finpiemonte.it – Società 

trasparente – Bilanci – Bilancio 

AGENZIA DI POLLENZO SpA www.agenziadipollenzo.com - Società 

trasparente – Bilanci – Bilancio 

ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA E DELLA SOCIETA’ 

CONTEMPORANEA DELLA PROVINCIA DI CUNEO 

www.istitutoresistenzacuneo.it 

Amministrazione trasparente – Bilanci  
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CRONOPROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE – ESERCIZIO 2018 
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